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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, sta-
bilisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando
e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio,
consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse
necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e
civile delle comunità di riferimento.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i prin-
cipi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le
conseguenti responsabilità.
Il cuore del sistema di programmazione è rappresentato dal Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP), che altro non è che che uno strumento che permette l’attività di
guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo perma-
nente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e si
compone di due sezioni:

1. la Sezione Strategica (SeS), che presenta un orizzonte temporale di riferimento pari
a quello del mandato amministrativo;

2. la Sezione Operativa (SeO), che presenta un orizzonte temporale di riferimento pari
a quello del bilancio di previsione.
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Parte I.

SEZIONE STRATEGICA
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Definire la strategia di un ente significa stabilire un percorso in grado di trasportare
l’ente dal punto in cui si trova oggi ad una meta prestabilita
Per far ciò, occorre innanzitutto comprendere le opportunità e le minacce presenti nel
contesto esterno in cui opera ed i punti di forza e di debolezza della sua organizzazione.
Definito il punto di partenza, occorre poi individuare la meta che l’ente vuole raggiungere
e che è disegnata dall’Amministrazione attraverso le linee programmatiche approvate ad
inizio mandato. Solo e solo allora sarà possibile elaborare una programmazione strategica,
ossia un "itinerario di viaggio", di cui il DUP rappresenta il documento guida rispetto a
tutti gli altri strumenti programmatrici dell’ente.
Stabilire una meta senza conoscere il porto di partenza sarebbe come decidere di salpare
senza una meta: in entrambi i casi il rischio di finire alla deriva sarebbe altissimo.
Per questo motivo, la presente sezione sarà dedicata all’analisi dei seguenti punti:

1. il CONTESTO ESTERNO che circonda l’ente, assieme a tutte le opportunità e
minacce;

2. il CONTESTO INTERNO ORGANIZZATIVO, assieme ai punti di forza e di
debolezza;

3. la meta che l’ente intende vuole raggiungere.
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1 ANALISI CONTESTO ESTERNO

In un sistema sempre più globalizzato, l’analisi del contesto esterno per un ente locale
deve declinarsi analizzando i punti di forza e di debolezza di quattro dimensioni spaziali
sempre più collegati tra loro:

1. contesto mondiale;

2. contesto europeo;

3. contesto italiano;

4. contesto locale.

Per approfondire tali dimensioni saranno presentate sinteticamente gli studi più re-
centi di importanti attori a livello internazionale e nazionale, che, per il ruolo ricoper-
to, svolgono ogni anno analisi approfondite sull’evoluzione socioeconomica dei contesti
esaminati.

1.1. CONTESTO MONDIALE

Secondo la Banca mondiale 1,

“Si prevede che la crescita globale rallenterà in modo significativo a causa
dell’inflazione elevata, della politica monetaria restrittiva e delle condizioni
creditizie più restrittive. La possibilità di turbolenze bancarie più diffuse e di
una politica monetaria più restrittiva potrebbe tradursi in una crescita globale
ancora più debole e portare a dislocazioni finanziarie nei mercati emergenti
e nelle economie in via di sviluppo (EMDE) più vulnerabili. È necessaria
un’azione politica globale per promuovere la stabilità macroeconomica e fi-
nanziaria. Tra molti EMDE, e in particolare nei paesi a basso reddito, il
rafforzamento della sostenibilità fiscale richiederà la generazione di entrate
più elevate, l’efficienza della spesa e il miglioramento delle pratiche di gestio-
ne del debito. È inoltre necessaria una cooperazione internazionale continua
per affrontare il cambiamento climatico, sostenere le popolazioni colpite dalle

1https://www.worldbank.org/en/publication/global-economic-prospects
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1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

crisi e dalla fame e fornire alleggerimento del debito ove necessario.”
La crescita globale dovrebbe rallentare nel 2023 al 2,1%. Le difficili condi-
zioni finanziarie globali e la debole domanda esterna peseranno sulla crescita
nei mercati emergenti e nelle economie in via di sviluppo. I rischi al ribasso
includono stress bancari più diffusi e una politica monetaria più restrittiva.
La cooperazione globale è necessaria per sostenere la riforma della regolamen-
tazione finanziaria, mitigare i cambiamenti climatici e fornire alleggerimento
del debito. La credibilità della banca centrale rimane fondamentale per la sta-
bilità macroeconomica. Lo spazio fiscale può essere gradualmente ricostruito
attraverso una maggiore efficienza di spesa e la mobilitazione delle entrate
nazionali. Per invertire il rallentamento della crescita potenziale saranno ne-
cessarie riforme per favorire il capitale fisico e umano, l’offerta di lavoro, la
produttività dei servizi e il commercio.
Asia orientale e Pacifico

“Si prevede che la crescita nella regione dell’Asia orientale e del Pacifico
(EAP) si rafforzerà al 5,5% nel 2023 dal 3,5% nel 2022, poiché una ripresa
in Cina compensa il rallentamento dell’attività nella maggior parte delle altre
economie regionali. La crescita prevista in Cina quest’anno è stata rivista al
rialzo a seguito di una riapertura dell’economia più rapida del previsto, che
sta sostenendo la spesa dei consumatori a breve termine, in particolare sui
servizi. La crescita nella regione, esclusa la Cina, dovrebbe rallentare al 4,8%
nel 2023 dal 5,8% nel 2022, poiché la spinta dalla precedente riapertura svani-
sce in diverse grandi economie. La crescita del commercio regionale rimarrà
contenuta a causa della debole domanda globale e della crescita trainata dai
servizi interni in Cina. Nel 2024, la crescita dell’EAP dovrebbe rallentare
al 4,6% man mano che gli effetti della riapertura della Cina svaniscono. I
rischi al ribasso per le prospettive includono condizioni finanziarie globali più
restrittive del previsto; inflazione ostinatamente alta; la prolungata debolez-
za del settore immobiliare cinese; tensioni geopolitiche; e, in particolare per
le economie più piccole, i disastri naturali, compresi gli eventi meteorologici
estremi legati al cambiamento climatico.”

Europa e Asia centrale
“Le prospettive economiche in Europa e Asia centrale (ECA) continuano ad

essere frenate dall’invasione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa.
Si prevede che la crescita nell’ECA rimarrà debole nel 2023, raggiungendo un
modesto 1,4%, poiché gli effetti dell’invasione, l’elevata inflazione, le politi-
che monetarie restrittive e la debole domanda esterna pesano sull’attività. Si
prevede che la crescita regionale salirà al 2,7% nel 2024, poiché l’inflazione
si ridurrà gradualmente e la domanda si rafforzerà. I rischi per le prospettive
sono orientati al ribasso e includono un’intensificazione dell’invasione russa
in Ucraina, crescenti tensioni geopolitiche in altre parti della regione, un’in-
flazione più elevata e più sostenuta, un rallentamento economico più marcato
del previsto nei principali partner commerciali della regione e un ulteriore
aumento del settore finanziario tumulto.”
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1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

America Latina e Caraibi
“La crescita in America Latina e nei Caraibi dovrebbe rallentare bruscamen-

te dal 3,7% nel 2022 all’1,5% nel 2023. Con l’inflazione core e headline al di
sopra della maggior parte degli obiettivi delle banche centrali in tutta la regio-
ne, è probabile che la politica monetaria rimanga restrittiva nel breve termine,
attenuando crescita. L’incertezza politica in alcuni paesi sta danneggiando la
fiducia delle imprese e dei consumatori. I rischi al ribasso per la previsione
di base includono una crescita più lenta nei principali partner commerciali,
nonché politiche monetarie più restrittive e un rinnovato stress finanziario
nelle economie avanzate, che avrebbero ricadute negative nella regione attra-
verso un commercio più debole o condizioni finanziarie più restrittive. Anche
il cambiamento climatico rappresenta un rischio significativo data la crescente
frequenza di eventi meteorologici estremi.”

Medio Oriente e Nord Africa
“Dopo una solida ripresa nel 2022, la crescita in Medio Oriente e Nord

Africa (MNA) dovrebbe rallentare al 2,2% nel 2023, 1,3 punti percentuali al
di sotto delle previsioni di gennaio, con una crescita rivista al ribasso sia per
gli esportatori di petrolio che per gli importatori di petrolio. La crescita degli
esportatori di petrolio dovrebbe rallentare bruscamente al 2,0% quest’anno,
riflettendo il calo dei prezzi e della produzione del petrolio, mentre la crescita
degli importatori di petrolio dovrebbe scendere al 3,4% a causa dell’elevata
inflazione, della carenza di dollari e dell’inasprimento della politica fiscale e
monetaria. I rischi per le prospettive rimangono prevalentemente al ribas-
so e comprendono il calo della domanda esterna dovuto allo stress bancario
oa ulteriori inasprimenti politici; crescenti violenze e tensioni sociali, forse
derivante dagli alti livelli di disoccupazione in gran parte della regione; una
maggiore incidenza delle crisi finanziarie; e gli eventi meteorologici avversi
derivanti dai cambiamenti climatici.”

Asia del sud
“La crescita nell’Asia meridionale dovrebbe rallentare marginalmente nel

2023, al 5,9%, e in modo più significativo nel 2024, al 5,1%. La resilienza
inaspettata dei consumi privati e degli investimenti e la robusta crescita del
settore dei servizi in India sono alla base di una revisione al rialzo della cre-
scita nel 2023. L’impatto ritardato dell’inasprimento della politica interna e
delle condizioni finanziarie globali e le conseguenze di crisi e disastri naturali
in diverse economie, dovrebbero frenare la crescita nel 2024. I rischi per le
prospettive sono principalmente al ribasso e includono ricadute negative da
un possibile ulteriore inasprimento della politica monetaria nelle economie
avanzate o dallo stress del settore bancario, un inasprimento delle politiche
macroeconomiche interne più marcato del previsto per ancorare le aspettative
di inflazione o stabilizzare le riserve valutarie, le tensioni sociali derivanti
dall’insicurezza alimentare, ed eventi meteorologici estremi legati al cambia-
mento climatico. Il concretizzarsi di tali rischi potrebbe aggravare le crisi
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economiche e umanitarie in Afghanistan e Sri Lanka e/o dar luogo a crisi in
altre economie della regione”

Africa sub-sahariana
“Si prevede che la crescita nell’Africa subsahariana rallenterà al 3,2% nel

2023, poiché i venti contrari esterni, l’inflazione persistente, i maggiori costi
di indebitamento e l’aumento dell’insicurezza pesano sull’attività. La ripre-
sa dalla pandemia rimane incompleta in molti paesi, con un costo della vita
elevato che frena la crescita dei consumi. Lo spazio fiscale si è ulteriormente
ridotto, mentre l’aumento delle fatture di importazione e l’aumento del de-
bito hanno accresciuto le esigenze di finanziamento. Sebbene la proiezione
di base per il 2024-25 preveda una ripresa della crescita, si prevede che i
redditi pro capite si espandano molto più lentamente del necessario per com-
piere progressi nella riduzione della povertà estrema. I rischi per la linea di
base rimangono inclinati verso il basso. Questi includono un rallentamento
economico globale più profondo del previsto, il deterioramento delle ragioni
di scambio, inflazione più elevata insieme a un ulteriore inasprimento della
politica monetaria nazionale e internazionale, rinnovate difficoltà finanziarie
nelle economie avanzate e eventi meteorologici più avversi. La materializza-
zione di questi rischi non solo smorzerebbe la crescita, ma aggraverebbe anche
la povertà e limiterebbe la capacità di molti paesi di rafforzare la resilienza
climatica.”

1.2. CONTESTO EUROPEO

Secondo la Commissione europea, 2

Durante lo scorso inverno, l’economia dell’UE ha registrato risultati mi-
gliori del previsto. Poiché le perturbazioni causate dalla guerra in Ucraina
e dalla crisi energetica hanno offuscato le prospettive per l’economia dell’UE
e le autorità monetarie di tutto il mondo hanno intrapreso un deciso ina-
sprimento delle condizioni monetarie, lo scorso anno è apparsa inevitabile
una recessione invernale nell’UE. Le previsioni dell’autunno 2022 prevede-
vano una contrazione dell’economia dell’UE nell’ultimo trimestre del 2022 e
nel primo trimestre del 2023. Invece, gli ultimi dati indicano una contra-
zione inferiore alle previsioni nell’ultimo trimestre dello scorso anno e una
crescita positiva nel primo trimestre di quest’anno. La migliore posizione di
partenza aumenta le prospettive di crescita per l’economia dell’UE per il 2023
e marginalmente per il 2024. Rispetto alle previsioni intermedie dell’inverno
2023, la crescita del PIL dell’UE è rivista al rialzo all’1,0% nel 2023 (dallo
0,8%) e all’1,7% nel 2024 (dall’1,6%), colmando virtualmente il divario con
la produzione potenziale entro la fine dell’orizzonte di previsione (cfr. Numero

2https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-forecast-and-surveys/economic-forecasts/spring-
2023-economic-forecast-improved-outlook-amid-persistent-challenges_en
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speciale I.4.1). Le revisioni al rialzo per l’area dell’euro sono di entità simi-
le, con una crescita del PIL ora prevista rispettivamente all’1,1% e all’1,6%
nel 2023 e nel 2024. Anche l’inflazione ha sorpreso ancora una volta al rial-
zo, e ora è prevista al 5,8% nel 2023 e al 2,8% nel 2024 nell’area dell’euro,
rispettivamente dello 0,2% e dello 0,3% in più rispetto all’inverno.

1.3. CONTESTO ITALIANO

Secondo l’ultimo bollettino economico della Banca d’Italia (n. 3_2022) 3:

Nel 2023 l’economia mondiale rallenterebbe, ma meno di quanto
previsto lo scorso autunno.

Nei primi mesi dell’anno sono proseguite la debolezza dell’economia mon-
diale e quella del commercio internazionale, connesse con la perdurante in-
certezza geopolitica e con la persistenza dell’inflazione su livelli elevati nel-
le principali economie avanzate. Le istituzioni internazionali confermano la
prospettiva di un rallentamento del PIL globale per l’anno in corso, seppu-
re meno pronunciato di quanto stimato nell’autunno del 2022. Il prezzo del
petrolio, in discesa a marzo, è risalito nei primi giorni di aprile, a seguito
dell’annuncio del taglio della produzione da parte dei paesi OPEC. In Euro-
pa le quotazioni del gas naturale hanno registrato un’ulteriore diminuzione,
favorita dai consistenti stoccaggi e dalle temperature miti.

Prosegue la restrizione monetaria nelle principali economie avan-
zate e sono emerse tensioni sui mercati internazionali

Nelle riunioni di febbraio e di marzo la Federal Reserve e la Bank of En-
gland hanno deliberato nuovi incrementi dei tassi di interesse di riferimento.
Dalla metà di gennaio le condizioni sui mercati finanziari internazionali erano
peggiorate, risentendo delle attese di rialzi dei tassi di policy più consistenti
e prolungati; dalla fine della prima decade di marzo il dissesto di alcuni in-
termediari bancari negli Stati Uniti e in Svizzera ha portato a un repentino
aumento dell’avversione al rischio e della volatilità.

Nell’area dell’euro l’attività cresce debolmente e l’inflazione di-
minuisce, ma sale la componente di fondo

L’attività economica dell’area dell’euro sarebbe tornata a crescere, pur lie-
vemente, all’inizio dell’anno. Si sono contratti i prestiti alle imprese. L’in-
flazione al consumo è diminuita ulteriormente a causa del forte calo della
componente energetica; quella alimentare e quella di fondo sono però ancora
aumentate, confermandosi su valori alti. Si riducono le attese di inflazio-
ne di famiglie e imprese; quelle a medio-lungo termine desunte dai merca-
ti finanziari restano in linea con l’obiettivo di stabilità dei prezzi. La di-
namica retributiva, sostenuta dalla robusta crescita dell’occupazione, si sta
rafforzando.

3https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/bollettino-economico/2023-2/index.html
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La BCE ha nuovamente alzato i tassi ufficiali
Il Consiglio direttivo della BCE ha aumentato i tassi ufficiali di 50 punti

base sia nella riunione di febbraio sia in quella di marzo, portando al 3,0
per cento il tasso di riferimento. Ha inoltre comunicato che l’elevato livello
di incertezza accresce l’importanza di adottare le decisioni di volta in volta
e sulla base dei dati che si renderanno disponibili. In marzo il Consiglio
ha avviato la riduzione del portafoglio del programma di acquisto di attività
finanziarie (APP).

Nel primo trimestre del 2023 il PIL dell’Italia sarebbe cresciuto
lievemente

Secondo i nostri modelli, in Italia l’attività economica sarebbe leggermente
aumentata nel primo trimestre del 2023, sostenuta dal settore manifatturiero,
il quale beneficia della discesa dei corsi energetici e dell’allentamento delle
strozzature lungo le catene di approvvigionamento. La spesa delle famiglie
sarebbe rimasta debole, a fronte di un’inflazione ancora alta. Proseguirebbe
invece l’accumulazione di capitale. Le imprese intervistate tra febbraio e mar-
zo nell’ambito delle indagini della Banca d’Italia segnalano che le condizioni
per investire sono divenute meno sfavorevoli.

Le vendite all’estero aumentano e il saldo di conto corrente è
tornato positivo

La dinamica delle esportazioni italiane, rafforzatasi nell’ultimo trimestre
dello scorso anno, si è mantenuta positiva all’inizio del 2023. Il conto corrente
è tornato in attivo alla fine del 2022, riflettendo il forte calo dei prezzi delle
materie prime energetiche.

L’occupazione continua a salire e la dinamica salariale si confer-
ma moderata

L’occupazione è aumentata nel quarto trimestre del 2022 e la domanda
di lavoro sarebbe nuovamente cresciuta nei primi mesi dell’anno in corso,
nonostante la debolezza del quadro congiunturale. Le retribuzioni non ma-
nifestano nel complesso segnali di decisa accelerazione; i margini di profitto
delle imprese sono aumentati lievemente.

Il calo dell’inflazione è trainato dalla componente energetica, men-
tre quella di fondo rimane elevata

Nella media del primo trimestre l’inflazione è diminuita (all’8,2 per cen-
to in marzo), ma la componente di fondo è cresciuta, risentendo ancora
della trasmissione ai prezzi finali dei maggiori costi connessi con gli shock
energetici.

I prestiti bancari diminuiscono marcatamente; le condizioni fi-
nanziarie risentono delle tensioni sui mercati internazionali

Il rialzo dei tassi ufficiali continua a trasferirsi al costo del credito. I presti-
ti bancari si sono contratti tra novembre e febbraio, in particolare quelli verso
le imprese, per effetto della debolezza della domanda e di criteri di offerta più
stringenti. Dalla metà di gennaio le condizioni dei mercati finanziari sono
peggiorate anche in Italia, riflettendo gli stessi fattori che hanno condizio-
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nato gli andamenti internazionali. In marzo le difficoltà di alcuni interme-
diari negli Stati Uniti e in Svizzera hanno determinato pressioni al ribasso
sui corsi azionari, soprattutto nel comparto finanziario. Le banche dell’area
dell’euro, comprese quelle italiane, si trovano in una condizione nettamen-
te migliore di quella osservata in occasione di passati episodi di crisi, grazie
all’alta patrimonializzazione, all’abbondante liquidità e a una redditività in
forte recupero.

Nel 2022 sono migliorati i conti pubblici.
Lo scorso anno l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in

rapporto al PIL è diminuito di un punto percentuale, all’8,0 per cento. Il
peso del debito sul PIL si è significativamente ridotto, anche per effetto della
dinamica favorevole del differenziale fra onere medio del debito e crescita no-
minale del prodotto. La riclassificazione statistica di alcuni crediti di imposta
relativi al comparto edilizio determina una diversa ripartizione temporale del
costo di questi benefici fiscali, ma non ne altera la dimensione complessiva e
l’impatto sul debito.

1.4. CONTESTO REGIONALE - VENETO

Secondo il rapporto stilato dalla Banca d’Italia 4,

“Nel primo semestre del 2022 è proseguita la crescita dell’attività economi-
ca regionale in tutti i settori. Secondo l’indicatore trimestrale dell’economia
regionale (ITER) elaborato dalla Banca d’Italia, nel primo semestre il pro-
dotto è cresciuto del 6,0 per cento rispetto al corrispondente periodo del 2021.
L’aumento è stato analogo alla media nazionale. La ripresa si è attenuata
in corso d’anno risentendo dell’elevata incertezza causata dalle tensioni geo-
politiche e dei forti rincari delle materie prime specie energetiche. Nei mesi
estivi, Ven-ICE, l’indicatore elaborato dalla Banca d’Italia per misurare la di-
namica di fondo dell’economia veneta, è diminuito, collocandosi a settembre
in territorio negativo per la prima volta dall’estate 2020. Nei primi tre tri-
mestri del 2022 è proseguita la fase espansiva nell’industria manifatturiera,
seppure con un progressivo rallentamento nel corso dell’anno: il volume della
produzione, rilevato da Unioncamere del Veneto, ha superato di oltre il 10
per cento il livello dello stesso periodo del 2019. Secondo il sondaggio autun-
nale della Banca d’Italia, nei primi nove mesi il fatturato a prezzi correnti
delle imprese industriali è significativamente aumentato rispetto allo stesso
periodo del 2021, anche per effetto degli incrementi dei prezzi di vendita, che
a loro volta hanno riflesso i rincari dell’energia e delle altre materie prime.
Nel primo semestre anche le esportazioni a prezzi costanti hanno continuato
a crescere e hanno superato di circa il 10 per cento i volumi della prima metà
del 2019. I rincari del gas e dell’energia elettrica hanno iniziato a trasferirsi

4https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2022/2022-0027/index.html
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nei costi di produzione, determinando finora soprattutto aumenti dei prezzi di
vendita e riduzioni dei margini di profitto delle imprese industriali; nei pros-
simi sei mesi circa un quinto delle imprese intervistate dalla Banca d’Italia
potrebbe ridurre l’attività produttiva come principale risposta agli aumenti dei
prezzi energetici. I piani d’investimento per il 2022 formulati dalle imprese
regionali nei primi mesi dell’anno, che prefiguravano una prosecuzione dell’at-
tività di investimento, sono stati confermati dalla maggioranza delle imprese.
L’elevata incertezza e il pieno dispiegarsi dei rincari dell’energia frenerebbero
invece la propensione a investire nel 2023. L’attività del comparto edile si è
rafforzata, ancora favorita dagli incentivi fiscali; gli operatori prevedono tut-
tavia un rallentamento per il prossimo anno. Anche nei servizi privati non
finanziari è proseguita la ripresa dell’attività, soprattutto nei comparti più le-
gati al turismo. Nei primi nove mesi del 2022 il fatturato delle imprese del
terziario è aumentato rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno;
come nell’industria, questo risultato risente anche degli aumenti dei prezzi di
vendita. Le aspettative a sei mesi prefigurano tuttavia un rallentamento del
fatturato. I programmi di investimento per il 2022, che all’inizio dell’anno
prevedevano una ripresa degli acquisti di beni capitali, sono stati prevalen-
temente confermati. L’elevata incertezza e i rincari energetici stanno invece
determinando un orientamento di maggiore prudenza per il 2023, con investi-
menti che rimarrebbero su livelli prossimi a quelli dell’anno corrente. Con la
rimozione delle restrizioni alla mobilità delle persone e il miglioramento della
situazione pandemica, la ripresa dei flussi turistici si è rafforzata nel corso
del 2022, estendendosi più pienamente anche alle città d’arte e alle località
termali. Nei mesi estivi le presenze sono ritornate su livelli prossimi a quelli
pre-pandemici. Nella media del primo semestre 2022 l’occupazione in Veneto
è cresciuta, attestandosi su livelli prossimi a quelli del 2019. I dati ammini-
strativi, limitati al lavoro dipendente, mostrano una crescita anche nel terzo
trimestre, sebbene in rallentamento. Nella manifattura si è osservata un’am-
pia eterogeneità: i comparti a elevata intensità energetica hanno registrato un
significativo rallentamento, che si è accentuato nei mesi estivi. Con la ripre-
sa del mercato del lavoro e il venir meno delle agevolazioni introdotte con la
pandemia, il ricorso all’integrazione salariale è diminuito drasticamente. La
crescita del volume di affari della prima parte dell’anno dovrebbe consentire
al sistema produttivo di attenuare l’effetto sulla redditività dell’incremento dei
costi: secondo le previsioni delle imprese venete per l’esercizio 2022 la quota
di aziende in utile o in pareggio rimarrebbe sui livelli elevati dell’anno pre-
cedente. L’indice di liquidità finanziaria, decisamente cresciuto nel biennio
2020-21, è lievemente diminuito nel primo semestre del 2022, presumibilmen-
te anche per finanziare il maggior fabbisogno di capitale circolante associato
ai maggiori costi energetici e delle materie prime. La crescita dei prestiti alle
imprese è proseguita, sostenuta soprattutto dal manifatturiero. La dinamica
dei finanziamenti alle famiglie è rimasta vivace anche grazie al buon anda-
mento del mercato immobiliare. La qualità del credito si è mantenuta elevata,
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ma in prospettiva potrebbe risentire del prolungarsi dei rincari dei prezzi ener-
getici e del rialzo dei tassi di interesse. I depositi bancari di famiglie e imprese
hanno rallentato rispetto allo scorso anno.”

1.5. CONTESTO LOCALE

L’analisi del contesto locale è articolato in base alle seguenti dimensioni:

1. popolazione;

2. tessuto sociale;

3. tessuto economico;

4. tessuto socio-economico;

5. territorio.

1.5.1 Popolazione

Il 2023 è stato caratterizzato da una decrescita della popolazione residente legata fonda-
mentalmente ad una diminuzione del saldo naturale, solo leggermente compensata da un
diminuzione del saldo migratorio. Rispetto al 2021 (anno in cui la popolazione è passata
da n. 11.728 a n. 11.708), si evidenzia una proseguimento del fenomeno di spopolamento
del comune, ora assestata su 11.625 residenti.

+ POPOLAZIONE AL 01/01/2023 n. 11.678
+ Nati n. 65
- Deceduti n. 76

+ SALDO NATURALE n. -11
+ iscritti da altri comuni, dall’estero
...

n. 256

- cancellati per altri comuni, per
l’estero ...

n. 298

+ SALDO MIGRATORIO n. -42

POPOLAZIONE AL 10/11/2023 n. 11.625

Tabella 1.1.: Evoluzione popolazione residente

Al 10/11/2023 la popolazione si
è assestata su n. 11.625 residen-
ti, livello che, in base allo stru-
mento urbanistico vigente che pre-
vede una popolazione massima in-
sediabile pari a n. 30.300 abitan-
ti, rende la Città di Cornedo Vi-
centino una realtà sostenibile dal
punto di vista della vivibilità e di
un’eventuale espansione demografi-
ca.

Si riporta di sguito il trend storico del munero dei residenti.

2000 2002 2004 2006 2008 2010 2012 2014 2016 2018 2020 2022 2024

11 000

11 500

12 000

Figura 1.1.: Evoluzione popolazione residente 2002-2022
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La struttura demografica della Città di Cornedo Vicentino è ben rappresentata nella
seguente figura che riporta la "piramide" della popolazione al 31/12/2022 per fascia
di età, insieme ai principali modelli di interpretazione, che suggeriscono una possibile
contrazione della popolazione futura nei prossimi anni.
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Figura 1.2.: Popolazione suddivisa per fascia di età e sesso al 31/12/2022

19



1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

1.5.2 Tessuto sociale

Al 31/12/2022 è stata registrata una popolazione residente raggruppata in piccoli nuclei
familiari (n. 11.652 componenti), mediamente di poco inferiore ai due componenti e
mezzo.

Figura 1.3.: n.medio componenti nucleo
familiare al 31/12/2022

Nella seguente figura è riportata, al 31/12/2022,
la piramide della popolazione residente stra-
niera nella Città di Cornedo Vicentino, sud-
divisa per fascia di età, in rapporto al-
la corrispondente popolazione residente italia-
na.

Nella figura successiva è evidenziato il peso delle
comunità straniera al 31/12/2022.

92.4

7.6

popolazione italiana
popolazione straniera

Figura 1.4.: peso popolazione straniera residente al 31/12/2022
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1.5.3 Analisi morfologica del territorio

La Città di Cornedo Vicentino si trova rispetto al livello del mare ad un’altitudine che
varia tra i 150 ed i 787 metri; il municipio invece è posto esattamente a 200 metri.
Il Comune altresì confina con i seguenti comuni:

1. Valdagno;

2. Monte di Malo;

3. Malo;

4. Isola vicentina;

5. Castelgomberto;

6. Brogliano.

Nella tabella seguente sono riportati i dati su superficie e risorse idriche del Città di
Cornedo Vicentino.

n. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO UNITÀ DI
MISURA DATI

a. SUPERFICIE ...

1. ... totale ha 3.943

2. ... urbana ha 970

b. RISORSE IDRICHE

1. fiumi n. -

2. torrenti (Agno e Poscolo) n. 2

Tabella 1.2.: Presentazione dati del territorio della Città di Cornedo Vicentino

Nella tabella seguente sono riportati gli stati di approvazione dei principali strumenti
urbanistici dell’ente.

21



1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

n. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA ADOZIONE

a. PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

1. Piano degli interventi adottato SI

2. Piano degli interventi approvato SI

3. Piano edilizia economica e popolare SI

b. PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ...

1. ... industriali SI

2. ... artigianali SI

3. ... commerciali NO

C. COERENZA DELLE PREVISIONI CON GLI STRUMENTI URBA-
NISTICI VIGENTI - (articolo 170, comma 7, D.Lgs. 267/2000)

SI

Tabella 1.3.: Strumenti urbanistici adottati del Città di Cornedo Vicentino

1.5.4 Infrastrutture territoriali

Nella seguente tabella sono riportati i dati sulle infrastrutture stradali del territorio di
Cornedo Vicentino.

n. RETE INFRASTRUTTURALE STRADALE UNITÀ DI
MISURA DATI

a. STRADE ...

... comunali Km 57

... vicinali Km 22

Tabella 1.4.: Infrastrutture stradali presenti nel territorio della Città di Cornedo Vicentino

1.5.5 Strutture pubbliche a disposizione della collettività

Il territorio di Cornedo Vicentino è suddiviso, oltre al "capoluogo del comune", in n. 4
frazioni:

− SPAGNAGO (Frazione che si è costituita in tempi relativamente recenti, in un’a-
rea prevalentemente agricola, e si è aggregata intorno alla nuova Chiesa di San
Giuseppe lavoratore, ed agli edifici scolastici);

− MUZZOLON (La frazione è ricordata dal Quattrocento come sede di una chiesa in-
titolata a San Marco e dipendente da San Giovanni Battista di Cornedo; San Marco
divenne parrocchia solo nel Cinquecento. Nel frattempo la comunità di Muzzolon
si era resa indipendente da Cornedo anche dal punto di vista amministrativo e tale
rimase fino alla fine della prima Guerra Mondiale);
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− MONTEPULGO (La frazione è posta in prossimità del crinale che divide la valla-
ta dell’Agno dal territorio di Malo e Isola Vicentina, in splendida posizione sulle
colline, in direzione di Priabona);

− CEREDA (Cereda sorge sulle colline, nei pressi del capoluogo. Il toponimo sembra
far riferimento, in analogia con il toponimo di Cornedo, ad un altro bosco, questa
volta di Cerri, alberi simili alle querce (Cerretum). Il terreno è fertile ed il clima
mite, tanto che Cereda era nota per le sue viti e per gli olivi. L’abitato assurse a una
certa importanza già in epoca medievale e la chiesa, dipendente dalla vicina pieve di
San Martino di Brogliano, divenne autonoma alla fine del XIII secolo. Gli Statuti
di Cereda, quattrocenteschi, testimoniano la raggiunta autonomia amministrativa
della comunità locale. Il Comune rimase autonomo fino al 1815, quando fu unito
a Cornedo. La Chiesa di Sant’Andrea è una costruzione tardo settecentesca: ha
subito numerosi restauri e rifacimenti e conserva un altare maggiore in marmo,
pregevole opera dello scultore Orazio Marinali, ed un tabernacolo dello scultore
Niccolò da Cornedo (sec. XV). I dipinti che ornano il presbiterio sono attribuiti
alla scuola del Maganza. Chiesa della Madonna della Neve chiesetta cinquecentesca,
fu in seguito notevolmente ampliata per il grande accorrere di fedeli. Villa Negri
Bevilacqua (XVI secolo) è un edificio fatto costruire dai Trissino e poi trasformato,
nel corso del XVIII secolo, da un radicale restauro. Villa Tonin sorge poco discosta
dall’edificio precedente ed è una costruzione settecentesca.).

− DESTRA AGNO (Frazione posizionata nell’area di territorio alla destra orografica
del torrente Agno. Si tratta di area mediamente popolata ma in via di forte espan-
sione tale per cui è fortemente attenzionata dall’Amminisrazione dal punto di vista
sociale, urbanistico ed infrastrutturale).
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1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

Nelle seguente tabelle si riportano la distribuzione delle strutture pubbliche nel territorio
comunale.

STRUTTURE SCOLASTICHE PUBBLICHE (SP) E PARITARIE (Pa)

CORNEDO SPAGNAGO MUZZOLON MONTEPULGO CEREDA DESTRA
AGNO

ASILI NIDO ....................................................................................................................................................

1. (SP) Il Giar-
dino dei co-
lori

SCUOLE DELL’INFANZIA ....................................................................................................................

1. (Pa) Maria
Ausiliatrice

2. (Pa) San Gi-
rolamo

3. (SP) Muzzo-
lon

4. (Pa) Sacro
cuore

SCUOLE PRIMARIE ..............................................................................................................................

1. (SP) G.G.
Trissino –
I.C.S.* Adolfo
Crosara

2. (SP) Padre
Kolbe –
I.C.S.* Adolfo
Crosara

3. (SP) Dome-
nico Savio –
I.C.S.* Adolfo
Crosara

SCUOLE SECONDARIE .........................................................................................................................

1. (SP) Adolfo
Crosara –
I.C.S.* Adolfo
Crosara

Tabella 1.5.: Strutture scolastiche pubbliche e paritarie
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1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

Nella seguente tabella sono riportate le strutture sportive pubbliche presenti nel terri-
torio di Cornedo Vicentino.

STRUTTURE SPORTIVE PUBBLICHE

CORNEDO SPAGNAGO MUZZOLON MONTEPULGO CEREDA DESTRA
AGNO

CAMPI DA CALCIO .........................................................................................................................................

1. Campo Al-
fonso Santa-
giuliana

2. Campo di
Spagnago

PALESTRE ..........................................................................................................................................

1. Scuola media
Trissino

2. Scuola prima-
ria Cornedo;

3.
Paladegasperi;

4. Skate Park;

5.
Tensostruttura
polivalente;

6. Campi da
beach volley

7 Scuola ele-
mentare
Spagnago

8. Scuola primaria
Cereda

CAMPI DA TENNIS ..........................................................................................................................................

1.
Palasobradinho

BOCCIODROMO ..............................................................................................................................................

1.
Bocciodromo.

Tabella 1.6.: Strutture sportive pubbliche
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1. ANALISI CONTESTO ESTERNO

Nella seguente tabella sono riportate le strutture culturali pubbliche presenti nel ter-
ritorio della Città di Cornedo vicentino.

STRUTTURE CULTURALI PUBBLICHE

CORNEDO SPAGNAGO MUZZOLON MONTEPULGO CEREDA DESTRA
AGNO

BIBLIOTECHE .........................................................................................................................................

1 Biblioteca
Villa
Trissino

Tabella 1.7.: Strutture culturali pubbliche

Nella seguente tabella sono riportati i luoghi di aggregazione pubblici presenti nel
territorio di Cornedo Vicentino.

SALE ATTREZZATE PUBBLICHE

CORNEDO SPAGNAGO MUZZOLON MONTEPULGO CEREDA DESTRA
AGNO

SALE ATTREZZATE ..........................................................................................................................

1. Sala civica
Vecchia
Filanda

2. Sala civi-
ca Villa
Trissino

Tabella 1.8.: Sale attrezzate
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2 ANALISI CONTESTO INTERNO

2.1. ARTICOLAZIONE DELL’ENTE

L’ente può esser distinto in due grandi componenti:

− la componente politica, che con i suoi organi di governo svolgono ruoli di indirizzo
e controllo dell’attività amministrativa dell’ente;

− la componente amministrativa, che con il Segretario comunale, i suoi dirigenti (o
responsabili) ed il suo personale svolgono operativamente le attività dell’ente nel
rispetto degli indirizzi dei loro organi governo.

In riferimento, si sottolinea che la legge n. 142/1990 e s.m.i., prima, e il D. Lgs. n.
29/1993, poi, hanno riconosciuto il ruolo della dirigenza locale, attribuendole competen-
ze chiare con rilevanza esterna e cristallizzando, con funzione anticipatrice, il principio
di distinzione delle funzioni, con lo scopo di realizzare quel superamento del principio
gerarchico nei rapporti tra organi politici e dirigenza, in grado di adeguare la normativa
vigente al principio di imparzialità della Pubblica amministrazione sancito dall’art. 97,
comma 1, della Costituzione italiana.

2.1.1 Organi di governo

Gli attuali organi di governo (Sindaco, Consiglio comunale e Giunta comunale) si sono
insediati nel 2019 in forza dei seguenti atti:

− delibera di Consiglio comunale n. 12 del 11/06/2019, in base alla quale è stata
convalidata l’elezione del Sindaco della Città di Cornedo Vicentino nella persona
dell’Avv. Francesco Lanaro;

− delibera di Consiglio comunale n. 12 del 11/06/2019 è stata convalidata l’elezione
dei consiglieri della Città di Cornedo Vicentino;

− decreto del Sindaco n. 3 del 07/06/2019, successivamente integrato con decreto
del Sindaco n. 9 del 13/09/2019 e , in base alla quale i componenti della Giunta
comunale ed il Vicesindaco sono stati comunicati al Consiglio comunale.
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

Nella seguente figura sono riportati i relativi rappresentanti.

SINDACO
Francesco
LANARO

GIUNTA

COMUNALE

Vicesindaco
Assessore
Angelo
Frigo

Assessore
Elena
Peloso

Assessore
Daniela
Nervo

Assessore
Luisa Rossi

Assessore
Francesco
Lanaro (ad
interim)

CONSIGLIO

COMUNALE

Angelo
Frigo

Elena
Peloso

Daniela
Nervo

Luisa Rossi

Pietro
Zamperetti

Presidente
Sabina
Cerri

Giovanni
Ambrosini

Anna
Zaran-
tonello

Luca
Ruggero
Roncari

Giovanni
Perin

Enzo
Gonzato

Paola
Maria

Bertocchi

Dario
Faccin

Luca
Cabianca

Patrizia
Urbani

Diego
Altolini

referente per sicurezza urbana -
protezione civile - informazione e
comunicazione istituzionale - relazioni
istituzionali - servizi demografici -
sport - commercio - attività produttive
- identità e tradizioni venete

competente in lavori pubblici -
valorizzazione del centro storico -
personale - patrimonio - verde pubblico -
affari legali - trasparenza amministrativa -
prevenzione della corruzione

competente in urbanistica - pianificazione
e riqualificazione del territorio - edilizia
privata - istruzione

competente in assistenza sociale - famiglia
- politiche abitative - pari opportunità

competente in bilancio e tributi

competente in cultura - eventi -
associazioni - politiche giovanili

Figura 2.1.: Organi di governo
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

2.1.2 Struttura amministrativa

Ai sensi dell’art. 109, comma 2, e dell’art. 50, comma 10, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.
(TUEL) e dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli
Uffici e dei Servizi, la struttura amministrativa dell’ente è organizzata in n. 4 aree:

1. AREA AFFARI GENERALI E CULTURA;

2. AREA SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI;

3. AREA SERVIZI SOCIALI E ALLA PERSONA;

4. AREA TECNICA.

A capo di ciascun settore è stata individuata una Posizione Organizzativa (PO) con
qualifiche dirigenziali, precisando che i responsabili indicati rimarranno in carica sino al
31/12/2024, come previsto dal decreto del Sindaco n. 3 del 28/12/2021.

2.1.3 Segretario comunale

La Città di Cornedo Vicentino dispone ad oggi di un Segretario comunale a scavalco.

2.1.4 Personale in servizio

Di seguito sono analizzate le risorse umane che l’Amministrazione ha intenzione di met-
tere a disposizione di ciascuna area dell’ente, in base al nuovo sistema di classificazione
previsto dal CCNL 2019-2021.
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

Risorse umane a disposizione dell’Area Affari generali e cultura

Nella seguente tabella è riportata la previsione della dotazione organica del personale
messa a disposizione dell’Area Affari generali e cultura per il triennio 2024-2026.

Categoria professionale 2024 2025 2026

PO in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

altro personale in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- - -

Area degli istruttori

- tempo indeterminato a 36h n. 7 n. 7 n. 7

Area degli operatori esperti

- tempo indeterminato a 36h n. 2 n. 2 n. 2

TOTALE al 31/12 n. 10 n. 10 n. 10

Tabella 2.1.: Previsione risorse umane a disposizione dell’Area Affari generali e cultura
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

Risorse umane a disposizione dell’Area Finanziaria e tributi

Nella seguente tabella è riportata la previsione della dotazione organica del personale
messo a disposizione dell’Area Finanziaria e tributi per il triennio 2024-2026.

Categoria professionale 2024 2025 2026

PO in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

altro personale in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 3 n. 3 n. 3

Area degli istruttori

- tempo indeterminato a 36h n. 3 n. 3 n. 3

TOTALE al 31/12 n. 7 n. 7 n. 7

Tabella 2.2.: Previsione risorse umane a disposizione dell’Area Finanziaria e tributi
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

Risorse umane a disposizione dell’Area Servizi sociali e servizi alla persona

Nella seguente tabella è riportata la previsione della dotazione organica del personale
messo a disposizione dell’Area Servizi sociali e alla persona per il triennio 2024-2026.

Categoria professionale 2024 2025 2026

PO in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

altro personale in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

- tempo indeterminato a 36h, ridotto
a 28h

n. 1 n. 1 n. 1

Area degli istruttori

- tempo indeterminato a 36h n. 3 n. 3 n. 3

- tempo indeterminato a 36h, ridotto
a 31h

n. 1 n. 1 n. 1

Area degli operatori esperti

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

TOTALE al 31/12 n. 8 n. 8 n. 8

Tabella 2.3.: Previsione risorse umane a disposizione dell’Area Servizi sociali e servizi alla persona
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Risorse umane a disposizione dell’Area Tecnica

Nella seguente tabella è riportata la previsione della dotazione organica del personale
messo a disposizione dell’Area Tecnica per il triennio 2024-2026.

Categoria professionale 2024 2025 2026

PO in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 1 n. 1 n. 1

altro personale in Area dei funzionari e dell′elevata qualificazione

- tempo indeterminato a 36h n. 5 n. 5 n. 5

- tempo indeterminato a 36h, ridotto
a 29h

n. 1 n. 1 n. 1

- tempo indeterminato a 18h n. 1 n. 1 n. 1

Area degli istruttori

- tempo indeterminato a 36h n. 3 n. 3 n.3

Area degli operatori esperti

- tempo indeterminato a 36h n. 4 n. 4 n. 4

- tempo indeterminato a 21h n. 1 n. 1 n. 1

TOTALE al 31/12 n. 16 n. 16 n. 16

Tabella 2.4.: Previsione risorse umane a disposizione dell’Area Tecnica
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

2.1.5 RICOGNIZIONE SU EVENTUALE SITUAZIONE DI SOPRAN-
NUMERO O ECCEDENZE DI PERSONALE

L’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come da ultimo modificato dalle Leggi n. 183/2011
e n. 190/2014, impone a tutte le amministrazioni pubbliche di effettuare una ricogni-
zione annuale circa le eventuali situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale
dipendente, prevedendo che in mancanza di tale ricognizione non è possibile effettuare
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la
nullità degli atti posti in essere.
In particolare, la situazione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in ser-
vizio a tempo indeterminato extra dotazione organica, mentre la condizione di eccedenza
è riferita alle effettive esigenze di personale per motivi funzionali ovvero alla impossibilità
di rispettare i vincoli di spesa imposti dalla normativa vigente.
In base alla dotazione organica prevista, il rapporto dipendenti-popolazione nel Comune
di Cornedo Vicentino raggiungerà nel 2024, in base ai dati disponibili ad oggi, 1/284 a
fronte di un rapporto 1/166 previsto per gli enti dissestati con popolazione da 10.000 a
19.999 abitanti come da decreto del Ministero dell’Interno del 18 novembre 2020 per il
triennio 2020-2022.
Altresì, con relazioni di cui al prot. n. 21548 del 13/11/2023 i Responsabili di Area del-
l’ente hanno comunicato l’esigenza di personale per supportare gli uffici di competenza
nella gestione delle attività a loro assegnate, evidenziando pertanto che:

− nella dotazione organica della propria Area non vi sono situazioni di soprannumero
o eccedenze di personale;

− in tutte le Aree è stata rilevata la necessità di implementazione almeno dell’organico
previsto.

A conclusione si rileva pertanto che, in applicazione dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001
e s.m.i., nella struttura del Comune di Cornedo Vicentino non sono presenti dipendenti
in soprannumero ovvero in eccedenza.

2.2. SERVIZI PUBBLICI ESTERNALIZZATI

Per migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi pubblici erogati dall’ente l’Ammini-
strazione ha negli anni, e tutt’ora in corso, esternalizzato alcuni servizi pubblici trami-
te appalto o concessione, a soggetti appartenenti al Gruppo Amministrazione Pubblica
(GAP) dell’ente o a altri soggetti privati. Nella seguente tabella si riportano i servizi
pubblici esternalizzati a soggetti appartenenti al GAP dell’ente (società partecipate o
enti strumentali).
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n. Servizi pubblici esternalizzati
a soggetti del GAP dell’ente

Modalità di svol-
gimento

Attuale Soggetto gestore

1 Polizia locale e amministrativa convenzione Consorzio Polizia Locale Valle Agno

2 Gestione reti del servizio idrico in-
tegrato (acquedotto, fognatura ed
impianti di depurazione)

concessione ViAcqua spa

3 Nettezza urbana affidamento in hou-
se

Agno Chiampo Ambiente srl

Tabella 2.5.: Servizi pubblici esternalizzati a soggetti del GAP dell’ente

Nella seguente tabella si riportano i servizi pubblici esternalizzati a soggetti privati.

n. Servizi pubblici esternalizzati
a soggetti privati

Modalità di svol-
gimento

Attuale Soggetto gestore

1 Refezione scolastica concessione Serenissima ristorazione spa

3 Lampade votive cimiteriali concessione Marzaro impianti di Marzaro Rober-
to

3 Riscossione canone unico patrimo-
niale

concessione Abaco spa

4 Riscossione coattiva di tributi e
crediti non tributari

concessione Agenzia delle entrate

5 Riscossione coattiva di tributi e
crediti non tributari

concessione Area s.r.l.

6 Gestione Paladegasperi concessione Tennis club Cornedo A.S.D

7 Gestione Tennis Palasobradinho concessione Tennis club Cornedo A.S.D.

8 Gestione Tensostruttura polivalen-
te

concessione P.G.S. ARDOR CORNEDO A.S.D.

9 Gestione stadio Santagiuliana Cor-
nedo

concessionne A.S.D. VIRTUS CORNEDO

10 Gestione campo da calcio in
sintetico Spagnago

concessione in corso di affidamento

11 Gestione campo da beach volley concessione A.D. POLISPORTIVA CORNEDO

Tabella 2.6.: Servizi pubblici esternalizzati a soggetti privati
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Nella seguente tabella sono riportate le convenzioni in materia di protezione civile e
tutela del territorio.

n. Servizi pubblici esternalizzati
a soggetti privati

Modalità di svol-
gimento

Soggetto gestore

1 Collaborazione nei settori della
Protezione civile e della tutela del
territorio

convenzione Associazione Nazionale Alpini – Se-
zione di Valdagno

2 Collaborazione nel settore della
Protezione civile

convenzione Comitato volontario di Protezione
civile Valle Agno

Tabella 2.7.: Servizi di protezione civile e tutela del territorio

Tutte le modalità di affidamento si considerano automaticamente riproposte a scaden-
za, salve diverse disposizioni dell’Amminsitrazione.

2.3. ADESIONI AD ASSOCIAZIONI

Per supportare le sue attività la Città di Cornedo Vicentino aderisce alle associazioni e
agli enti riportati nella seguente tabella.

n. ENTI/ASSOCIAZIONI CF/P.IVA oggetto adesione scadenza

1 Associazione Nazionale
Comuni Italiani (ANCI
VENETO)

0012110245 L’Anciveneto, Associazione regio-
nale dei Comuni del Veneto, riu-
nisce, coordina e rappresenta nel-
le sedi istituzionali i Comuni della
Regione. È nata il 19 maggio 1973
come Sezione Regionale dell’AN-
CI, e dal 1993 si è data uno statu-
to autonomo, assumendo l’attuale
denominazione.

rinnovo an-
nuale auto-
matico

Continua alla pagina successiva

Tabella 2.8.: Enti e associazioni a cui aderire nel triennio in oggetto
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n. ENTI/ASSOCIAZIONI CF/P.IVA oggetto adesione scadenza

2 Associazione Nazionale Uf-
ficiali di Stato Civile e
d’Anagrafe (ANUSCA)

00705281202 ANUSCA, costituitasi nel 1980,
fornisce agli operatori dei Servizi
Demograficisupporto rappresenta-
tivo in tutte le sedi istituzionali.
Presente su tutto il territorio ita-
liano con proprie strutture associa-
tive a livello provinciale e regio-
nale, fornisce servizi- prevalente-
mente nell’area dell’aggiornamen-
to professionale - al personale de-
gli enti locali. Aderiscono all’As-
sociazione (eretta ad Ente Morale
con Decreto del Ministero dell’In-
terno in data 19 luglio 1999) at-
traverso il pagamento di una quota
associativa annuale sia pubblici di-
pendenti e persone fisiche, a titolo
individuale, sia Pubbliche Ammi-
nistrazioni (Comuni).I Comuni as-
sociati ad ANUSCA rappresentano
come popolazione oltre l’86% dei
cittadini italiani.

rinnovo an-
nuale auto-
matico

3 Associazione vicentini nel
mondo

80008990246 La costituzione dell’ “ASSOCIA-
ZIONE VICENTINI NEL MON-
DO” – avvenuta il 7 Marzo 1966
(come ENTE VICENTINI NEL
MONDO) per potenziare e perfe-
zionare la benemerita opera svolta
in precedenza, e più precisamente
dal 1953, dalla locale Camera di
Commercio – corrispondeva, oltre
che ad una legittima esigenza, an-
che ad un preciso dovere nei con-
fronti degli oltre 100 mila concit-
tadini costretti a cercare all’estero
o in altre regioni d’Italia migliori e
più sicure condizioni di vita e di la-
voro. L’associazione, come si rileva
dalle norme statutarie – “si propo-
ne di svolgere la più ampia opera di
assistenza morale ed eventualmen-
te materiale a favore dei vicentini
residenti all’estero o in altre regio-
ni d’Italia e di quelli che intendono
emigrare o rimpatriare. L’associa-
zione svolgerà pure opera di assi-
stenza ed accoglienza verso citta-
dini migranti, che rientrano nella
provincia vicentina.”

rinnovo an-
nuale auto-
matico

Continua alla pagina successiva

Tabella 2.8.: Enti e associazioni a cui aderire nel triennio in oggetto
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n. ENTI/ASSOCIAZIONI CF/P.IVA oggetto adesione scadenza

5 Associazione Nazionale Uf-
fici Tributi Enti Locali
(ANUTEL)

02035210794 L’Associazione garantisce assisten-
za tecnica-giuridica ai suoi associa-
ti e dispone di un gruppo di lavoro
composto di esperti in materia di
Tributi Locali col compito specifi-
co di studiare e dare una risposta
ai quesiti che i soci sottopongono.
Il contatto diretto con le Autorità
competenti ed i Rappresentanti del
governo rappresenta il punto di for-
za dell’Associazione che, in quanto
portavoce degli operatori degli Uf-
fici Tributi, può avanzare suggeri-
menti e proposte sulla base delle
concrete esigenze degli Enti locali.

rinnovo an-
nuale auto-
matico

Tabella 2.8.: Enti e associazioni a cui aderire nel triennio in oggetto

2.4. SOGGETTI PARTECIPATI DELL’ENTE

In base al D. Lgs. 175/2016 e s.m.i., recante il "Testo Unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica", "le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente
a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a respon-
sabilità limitata, anche in forma cooperativa". (art. 3, comma 1)
Altresì, salvo le eccezioni previste per legge, le amministrazioni pubbliche possono "co-
stituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo
svolgimento delle attività sotto indicate:

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di pro-
gramma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del D.Lgs. n. n.
50/2016;

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’arti-
colo 180 del D.Lgs. n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità
di cui all’art. 17, commi 1 e 2;

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti
o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale
di recepimento;

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati
a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016." (art. 4, comma 2)
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2.4.1 Società controllate e partecipate

Nella seguente tabella sono riportate le società controllate e partecipate della Città di
Cornedo Vicentino.

n. LOGO SOCIETÀ PARTECIPATA OGGETTO SOCIALE PART.

1 AGNO-CHIAMPO-
AMBIENTE - SRL - P.
IVA: 03117480248

Gestione del Ciclo Integrato
dei Rifiuti da utenze dome-
stiche e non domestiche

4,8%

2 VIA ACQUA S.P.A - P. IVA:
03196760247

Gestione del servizio idrico
integrato (acquedotto, fogna-
tura e depurazione)

2,58%

Tabella 2.9.: Società partecipate

I bilanci delle società controllate e partecipate sono consultabili rispettivamente:

− AGNO-CHIAMPO-AMBIENTE - SRL - http://www.agnochiampoambiente.it/
amministrazione-trasparente/bilanci/;

− VIA ACQUA S.P.A - https://www.viacqua.it/it/societa-trasparente/bilanci/.

2.4.2 Organismi strumentali

La città di Cornedo Vicentino non si avvale di organismi strumentali.
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

2.4.3 Enti strumentali

Per lo svolgimento di servizi pubblici ed il supporto delle sue attività, il Comune di
Cornedo Vicentino si avvale degli enti strumentali riportati nella seguente tabella.

n. LOGO ENTE STRUMENTALE OGGETTO SOCIALE PART.

1 CONSORZIO DI POLIZIA
LOCALE "VALLE AGNO" -
C.F.: 94012290246

Controllo e vigilanza del
territorio, polizia strada-
le e gestione della mobi-
lità/viabilità, polizia giudi-
ziaria, collaborazione con le
Forze dell’Ordine nell’attivi-
tà di pubblica sicurezza, edu-
cazione stradale e alla le-
galità, polizia amministra-
tiva locale e gestione dei
contenziosi

21,000%

2 CONSORZIO BACINO IM-
BRIFERO MONTANO DEL-
L’AGNO - C.F.: 85001170241

Attività di tutela dei diritti
delle popolazioni di monta-
gna in relazione all’utilizzo
delle acque del proprio terri-
torio in funzione, soprattut-
to della produzione di ener-
gia elettrica, ai sensi dell’art
52 e 53 del Testo Unico n.
1775 del 11/12/1933

8,000%

3 CONSIGLIO DI BACINO
BACCHIGLIONE - C.F.:
02850670247

Servizi di organizzazione e
regolazione del Servizio idri-
co integrato ai sensi del
D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i.,

1,089%

4 CONSIGLIO DI BACI-
NO DI VICENZA - C.F.:
85001170241

Attività di organizzazione e
controllo diretto in forma
associata del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti
urbani di tutti gli enti ade-
renti al bacino, in confor-
mità alla legge regionale 31
dicembre 2012, n. 52, e
s.m.i..

1,762%

5 ASSOCIAZIONE IPA OVE-
ST VICENTINO- C.F.: -

Attività previste dalla re-
gione Veneto per le Inte-
se Programmatiche di area
disciplinate dalla L.R. n.
35/2001 e s.m.i., di suppor-
to e di formazione a g l i a
m m i n i s t r a t o r i d e g
l i E n t i e A s s o c i a z i
o n i s o c i e e al personale
dei medesimi, i soci per una
gestione coordinata unitaria

9,17431%

Tabella 2.10.: Enti strumentali partecipati
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2. ANALISI CONTESTO INTERNO

I bilanci degli enti strumentali sono consultabili rispettivamente:

1. CONSORZIO DI POLIZIA LOCALE "VALLE AGNO" - http://ww2.gazzettaamministrativa.
it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/
_veneto/_consorzio_di_polizia_locale_valle_agno/130_bila/010_bil_pre_con/
(Si precisa che ad oggi la pubblicazione dei rendiconti non è aggiornata ma i docu-
menti sono consultabili comunque agli atti interni dell’ente);

2. CONSORZIO BACINO IMBRIFERO MONTANO DELL’AGNO - (Si precisa che
il consorzio non possiede un portale e che i bilanci ai fini del rendiconto sono
consultabili agli atti interni);

3. CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE - https://www.atobacchiglione.
it/bilanci;

4. CONSIGLIO DI BACINO DI VICENZA - https://www.consigliobacinovicenza.
it/myportal/CBVI/amministrazionetrasparente/_12_bilanci/_01_bilancio_preventivo_
e_consuntivo;

5. ASSOCIAZIONE IPA OVEST VICENTINO - (Si precisa che l’associazione è in
fase di costituzione e non possiede un portale).

2.5. SITUAZIONE DEBITORIA DELL’ENTE

Nella seguente tabella è riportata la situazione debitoria dell’ente tenendo conto che:

- non sono previste assunzioni di prestiti nel corso del triennio 2024-2026;

- l’ente non si avvale e non prevede di avvalersi di strumenti finanziari derivati o
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

- l’ente non ha prestato nè prevede di prestare garanzie principali o sussidiarie a
favore di enti e di altri soggetti, ai sensi delle leggi vigenti.

n. Ente mutuante
(n. mutui)

Importo al
31/12/2023

Importo al
31/12/2024

Importo al
31/12/2025

Importo al
31/12/2026

Scad.

1 Cassa Depositi e
Prestiti (n. 32)

3.039.668,92 2.935.515,79 2.827.419,71 2.715.228,01 2043

2 Istituto Credito
Sportivo (n. 1)

221.666,63 198.333,29 174.999,95 151,666,61 2032

TOTALE 3.261.335,55 3.133.849,08 3.002.419,66 2.866.894,62

Tabella 2.11.: Situazione debitoria dell’ente
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3 LINEE PROGRAMMATICHE E LORO
SVILUPPO PROGRAMMATICO

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), rappresenta il piano di governo dell’en-
te con i temi strategici, i sottotemi e le azioni future di un’Amministrazione Comunale
nell’ambito del proprio mandato.
Nella seduta del Consiglio Comunale del 16 luglio 2019 sono state presentate le linee pro-
grammatiche 2019/2024, incentrato sull’idea di una nuova competitività per Cornedo,
declinata in un ecosistema più complesso, dove i talenti, la formazione, le infrastrutture,
l’innovazione, la creatività, ne costituiscono un mix essenziale. Gli impegni, quindi, del-
l’Amministrazione sono diretti verso l’esterno del Comune a ridefinire il ruolo di Cornedo
in un contesto territoriale di Valle in cui sono cambiati gli equilibri, valorizzando tanto la
posizione geografica del Comune, baricentrica rispetto alla Valle, quanto, soprattutto, la
caratura civica dell’amministrazione, per favorire il dialogo tra le amministrazioni della
Valle. Sul piano interno, nuova competitività si traduce nella volontà:

− di rendere l’amministrazione comunale efficiente, capace di applicare regole e proce-
dure in modo meno contorto. Capace di essere veramente al servizio del cittadino,
quasi una sorta di partner che, pur consapevole del proprio ruolo di garante dell’in-
teresse pubblico, sappia valorizzare al meglio le molte energie economiche e sociali
racchiuse nel territorio, siano esse già espresse o ancora da esprimere;

− di riuscire a rispondere ai bisogni dei cittadini di Cornedo in termini di infrastrut-
ture e di servizi materiali e immateriali, gestendo al meglio le risorse disponibili
attraverso una programmazione attenta, incentrata sull’idea di concretezza.

Nell’orizzonte temporale del mandato l’Amministrazione intende, quindi, operare nel
perseguimento degli obiettivi strategici articolati nelle azioni riportate nella seguente
tabella.
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3. LINEE PROGRAMMATICHE E LORO SVILUPPO PROGRAMMATICO

TEMA STRATEGICO - sottotema strategico - azione 2019/2020 2021 2022 2023 2024

A. FUNZIONAMENTO DELLA MACCHI-
NA COMUNALE

1. organizzazione e servizi uffici comunali

1. aggiornamento Regolamento degli uffici e dei
servizi

X X

2. organizzazione e servizi uffici comunali SF

1. predisposizione corsi di formazione volti ad orien-
tare il focus del dipendente al raggiungimento degli
obiettivi assegnati

X X

3. conservazione del patrimonio

1. nterventi di manutenzione stabili comunali X X

4. funzionamento sistema informatico

1. acquisizione di software gestionale che consen-
te l’integrazione tra le banche dati del servizio
segreteria e del servizio demografico

X

2. acquisizione di rete in fibra ottica dedicata al fine
di consentire il passaggio della gestione in cloud
del sistema informatico comunale

X X X

3. sostituzione dei software applicativi gestionali in
essere con software gestionale attivabile in cloud

X X X X O

4. collegamento degli immobili comunali con rete in
fibra ottica per la fornitura di banda larga

X X X X O

B. BILANCIO E TRIBUTI

1. programmazione e controllo sistemi conta-
bili

1. implementazione di un sistema di controllo di ge-
stione per migliorare il controllo dei costi e le
relative previsioni coordinato dalla ragioneria

X X X O

2. equità fiscale e contributiva

1. supporto dell’ufficio tributi alle iniziative dell’ente X X X X O

C. CONTROLLO E VIGILANZA - PER UNA
CORNEDO SICURA

1. controllo viabilità e sicurezza ordine pubbli-
co

1. potenziamento del progetto “Cornedo Sicura” X X X O

D. INNOVAZIONE E TECNOLOGIA - PER
UNA CORNEDO SUPERVELOCE

1. Cornedo smart city

1. sviluppo della rete in fibra ottica X X X X O

2. erogazione dei servizi online X X X X O

3. installazione wifi nelle scuole e collegamento alla
rete in fibra ottica

X X X X O

E. INFRASTRUTTURE E OPERE PUBBLI-
CHE – PER UNA CORNEDO MODERNA

1. manutenzione delle infrastrutture esistenti,
opere su strade e sicurezza stradale

Continua alla pagina successiva

Tabella 3.1.: Sviluppo linee programmatiche dell’ente 2020-2024
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3. LINEE PROGRAMMATICHE E LORO SVILUPPO PROGRAMMATICO

TEMA STRATEGICO - sottotema strategico - azione 2020 2021 2022 2023 2024

1. progamma annuale di asfaltature delle strade
comunali

X X X X O

2. programma annuale di manutenzione straordinaria
dei marciapiedi

X X X X O

3. programma annuale di riduzione delle barriere
architettoniche

X X X X O

4. programma annuale di riqualificazione della rete
di pubblica illuminazione con tecnoclogia led e
controllo da remoto

X X X X O

2. lavori pubblici

1. programmazione triennale delle opere e lavori
pubblici con aggiornamento annuale

X X X X O

3. scuola ed edilizia scolastica

1. programma riqualificazione degli edifici scolastici
per adeguamento sismico ed antincendio

X X X X O

F. SOCIALE E FAMIGLIA – PER UNA
CORNEDO CHE PENSA AI PIU’ DEBO-
LI

1. politiche e interventi socio-assistenziali

1. servizio assistenza domiciliare X X X X O

2. servizio pasti a domicilio X X X X O

3. organizzazione servizio trasporto scolastico utenti
disabili

X X X X O

4. integrazione rette ricovero in struttura a favore di
anziani e disabili in possesso dei requisiti

X X X X O

5. istruttoria e liquidazione impegnativa di cura
domiciliare

X X X X O

6. gestione di contributi regionali diversi (barrie-
re architettoniche, sostegno famiglie, contributo
energetico con finalità sociali)

X X X X O

7. gestione contributi ad integrazione del reddito co-
munali e sovracomunali (es. reddito di citta-
dinanza, povertà educative, sostegno all’abitare,
ria)

X X X X O

8. azioni di reinserimento lavorativo X X X X O

9. gestione iniziative contributi comunali e sovraco-
munali covid (buoni alimentari, buoni spesa)

X X

10. azioni di reinserimento lavorativo organizzazione
di centri estivi comunali a favore di bambini e
ragazzi (gestione diretta fino al 2019)

X

11. sostegno economico agli organizzatori dei centri
estivi privati e alle famiglie frequentanti

X X X X O

12. gestione ed erogazione fondo regionale sostegno
affitti

X X

13. gestione edilizia residenziale pubblica: gestione
bando e assegnazione alloggi

X X X O

14. supporto all’inclusione lavorativa di soggetti fragili
nei diversi settori della macchina comunale

X X X X O

Continua alla pagina successiva

Tabella 3.1.: Sviluppo linee programmatiche dell’ente 2020-2024
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3. LINEE PROGRAMMATICHE E LORO SVILUPPO PROGRAMMATICO

TEMA STRATEGICO - sottotema strategico - azione 2020 2021 2022 2023 2024

2. piani e azioni di integrazione e coesione
sociale

1. università adulti anziani X X X X O

2. corso di ginnastica per anziani X

3. trasporto del giovedì per anziani X X X X O

4. erogazione contributo per utilizzo di pannolini
ecologici

X X X X O

3. asilo nido

1. gestione asilo nido: gestione diretta di una sezione
e gestione di una sezione in appalto, servizi au-
siliari, coordinamento pedagogico, formazione del
personale, cucina a gestione diretta )

X X X X O

G. GIOVANI E SPORT – PER UNA CORNE-
DO ATTIVA

1. azioni a favore dello sport e tempo libero

1. gestione convenzioni e appalti per la condu-
zione degli impianti sportivi affidati in conces-
sione/convenzione a socieà sportive (beach vol-
ley, campo calcio spagnago, tensostruttura po-
livalente, stadio santagiuliana, palasobradinho,
paladegasperi)

X X X X O

2. gestione ore disponibili presso le palestre scolasti-
che in orario extrascolastico, rendicontazione ed
addebito alle società

X X X X O

3. organizzazione del servizio di pulizia presso
le palestre scolastiche e gestione del relativo
contratto

X X X X O

2. progetti e piani per strutture sportive

1. realizzazione del campo in erba sintetica a
spagnago

X X

2. completamento della tensostruttura polivalente
sportiva con la realizzazione dei nuovi spogliatoi

X X X

3. politiche e interventi mondo giovanile

1. Potenziamento delle politiche e degli interventi nel
mondo giovanile

X X X O

H. CULTURA ED EVENTI – PER UNA
CORNEDO VIVA

1. azioni a favore sviluppo cultura

1. Adesione alla rete Bibliotecaria con deliberazione
cc n.22/2018 creando una rete di 92 comuni)

X

2. progetti e piani per fabbricato biblioteca

1. Pavimentazione portico esistemazione giardino
Villa Trissino

X

2. Acquisto box restituzione libri h24 X

3. Prestito Take Away X

3. azioni a favore sviluppo dello spettacolo

Continua alla pagina successiva

Tabella 3.1.: Sviluppo linee programmatiche dell’ente 2020-2024

45



3. LINEE PROGRAMMATICHE E LORO SVILUPPO PROGRAMMATICO

TEMA STRATEGICO - sottotema strategico - azione 2020 2021 2022 2023 2024

1. La sala Parrochiale diventa il motore degli eventi
culturali

O

2. Affidamento del servizio di grafica pubblicitaria
triennio 2020/2022

X

3. Affidamento del servizio di stampa manifesti e
locandine triennio 2021/2023

X

I. TEMA STRATEGICO: TERRITORIO,
AMBIENTE E VERDE PUBBLICO – PER
UNA CORNEDO A MISURA D’UOMO

1. rilancio centro storico e varianti tematiche
P.I.

1. redazione del nuovo Piano di recupero del centro
storico del capoluogo

X X

2. redazione del nuovo Piano di recupero del centro
storico di Cereda

X X X

2. sviluppo e riqualificazione delle aree indu-
striali in zona Cornedo sud

1. redazione variante al piano di assetto del territorio
per sviluppo e riqualificazione delle aree industriali
in zona Cornedo Sud

X X X

3. rispetto natura e sviluppo cultura ambien-
tale

1. riorganizzazione della gestione del verde pubblico X X X

2. interventi di valorizzazione del parco pretto per
eventi

X X X

3. riorganizzione del servizio di spazzamento delle
strade

X X

4. ampliamento orario di apertura dell’Ecocentro X

4. promozione turistica del territorio

1. valorizzazione del patrimonio culturale pubblico e
privato del comune

X X X X O

* N.B.: la "O" indica obiettivo da raggiungere mentre la "X" obiettivo raggiunto.

Tabella 3.1.: Sviluppo linee programmatiche dell’ente 2020-2024
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Parte II.

SEZIONE OPERATIVA - parte
prima
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La Sezione Operativa (SeO) ha un orizzonte temporale pluriennale e nel caso del Co-
mune di Cornedo Vicentino triennale.
Essa riporta, per ogni tipologia di entrata e per ogni titolo di uscita, le linee guida ed
i criteri utilizzati per determinare tutte le stime di previsione che caratterizzeranno la
stesura del bilancio di previsione 2024-2026.
È da sottolineare la profonda relazione, almeno limitatamente agli anni di mandato, delle
sezione operativa con la sezione strategica, essendo la prima naturale conseguenza delle
scelte operative che saranno attuate per la realizzazione degli obiettivi fissati nella sezio-
ne strategica.
Anche per questo motivo, per ogni titolo di uscita, saranno evidenziate anche le "mis-
sioni" di destinazione delle relative previsioni, da riallacciare con le azioni strategiche
programmate e presentate nel precedente capitolo sulle Linee programmatiche.
Infine, a conclusione della sezione, sono riportati i prospetti di verifica degli equilibri di bi-
lancio e dei vincoli di finanza pubblica sul bilancio di previsione per il triennio 2024-2026.
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4 REDAZIONE DEI PROGRAMMI PER
MISSIONE E PROGRAMMI

La presente relazione ha carattere generale e contenuto programmatico sulla base degli
obiettivi strategici fissati nella precedente sezione (SeS). Essa copre un arco temporale
di pari a quello del bilancio di previsione (2024/2026). Per ogni singola missione, sono
analizzati i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire le azioni strategiche
riportate nel paragrafo 3.

4.1. MISSIONE N. 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E
DI GESTIONE

4.1.1 Programma 0101 – Organi istituzionali

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per il funzionamento degli organi di governo e delle loro attività.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 278.955,52 214.757,03 216.514,66 216.514,66

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.1.: PROGRAMMA 0101

4.1.2 Programma 0102 – Segreteria generale

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per il funzionamento e il supporto tecnico, operativo, gestionale alle attività
deliberative degli organi istituzionali e dell’ufficio contratti e per la gestione del servizio
protocollo in ingresso, della spedizione della corrispondenza, delle pubblicazioni all’albo
on-line e delle notifiche.
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4. REDAZIONE DEI PROGRAMMI PER MISSIONE E PROGRAMMI

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 259.584,28 216.700,00 210.300,00 210.300,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.2.: PROGRAMMA 0102

4.1.3 Programma 0103 – Gestione economica, finanziaria, program-
mazione, provveditorato

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nell’assicurare l’adeguato
supporto alla programmazione, al coordinamento e alla gestione delle attività economiche
e finanziarie dell’ente, con il fine del raggiungimento degli equilibri di bilancio, nella
gestione dei rapporti con il tesoriere, con l’organo di revisione economico finanziaria e
nella gestione dei rapporti con lo Stato im materia di fiscalità.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 473.304,23 331.919,20 326.919,20 326.919,20

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.3.: PROGRAMMA 0103

4.1.4 Programma 0104 – Gestione delle entrate tributarie e servizi
fiscali

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare l’adeguato supporto alle fasi di bollettazione, di accertamento e di riscossione
coattiva tramite soggetti abilitati relative alle entrate tributarie vigenti (IMU e TARI) e
passate (TASI, ICI, TIA, TARES).

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 213.088,17 166.300,00 166.200,00 165.200,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.4.: PROGRAMMA 0104

4.1.5 Programma 0105 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare il regolare funzionamento del servizio di gestione amministrativa del patrimonio
dell’ente, ivi compresa la tenuta aggiornata degli inventari.
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4. REDAZIONE DEI PROGRAMMI PER MISSIONE E PROGRAMMI

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 189.541,13 120.400,00 116.900,00 116.900,00

2 Spese in conto capitale 86.449,81 10.000,00 50.000,00 50.000,00

Tabella 4.5.: PROGRAMMA 0105

4.1.6 Programma 0106 – Ufficio tecnico

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nello
svolgere tutti gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall’ente nel campo delle opere pubbliche
relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell’ente, ai monumenti e
agli edifici monumentali di competenza dell’ente.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 672.289,85 462.810,00 439.826,81 431.336,24

2 Spese in conto capitale - 28.050,39 - 90.000,00

Tabella 4.6.: PROGRAMMA 0106

4.1.7 Programma 0107 – Elezioni e consultazioni popolari - anagra-
fe e stato civile

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare il regolare svolgimento dei servizi di competenza statale (anagrafe, stato civile,
elettorale, leva e statistica) di particolare importanza in quanto investono direttamente
la figura del Sindaco in qualità di Ufficiale di Governo.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 205.346,35 183.250,00 214.250,00 214.250,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.7.: PROGRAMMA 0107

4.1.8 Programma 0108 – Statistica e servizi informativi

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare il regolare funzionamento ed aggiornamento del sistema informatico dell’Ente,
nel rispetto della normativa vigente.
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4. REDAZIONE DEI PROGRAMMI PER MISSIONE E PROGRAMMI

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 288.447,59 237.072,00 105.008,00 105.008,00

2 Spese in conto capitale 178.858,73 44.344,00 10.000,00 10.000,00

Tabella 4.8.: PROGRAMMA 0108

4.1.9 Programma 0110 – Risorse umane

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare il supporto delle politiche generali del personale dell’ente.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 332.385,98 378.538,05 366.277,05 366.277,05

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.9.: PROGRAMMA 0110

4.1.10 Programma 0111 – Altri servizi generali

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati prioritariamente nell’as-
sicurare il regolare funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di
coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l’ente non riconducibili agli
altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni
di spesa, compresi patrocini e consulenze legali.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 260.756,81 201.125,35 198.453,57 198.274,41

2 Spese in conto capitale 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

Tabella 4.10.: PROGRAMMA 0111

4.2. MISSIONE N. 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

4.2.1 Programma 0301 – Polizia locale e amministrativa

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nell’assicurare il fun-
zionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana,
anche in collaborazione con altre forze dell’ordine presenti sul territorio. In particolare
si ricorda i servizi di polizia municipale sono convenzionati con il Consorzio di Polizia
locale "Valle Agno".
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T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 315.740,56 315.740,56 315.000,00 315.000,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.11.: PROGRAMMA 0301

4.3. MISSIONE N. 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

4.3.1 Programma 0401 – Istruzione prescolastica

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione, la gestione ed il funzionamento delle scuole dell’infanzia
situate sul territorio dell’ente.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 178.805,00 157.430,00 157.430,00 157.430,00

2 Spese in conto capitale 8.285,22 - - -

Tabella 4.12.: PROGRAMMA 0401

4.3.2 Programma 0402 – Altri ordini di istruzione non universitaria

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione, la gestione ed il funzionamento delle attività a sostegno
delle scuole che erogano istruzione primaria, istruzione secondaria inferiore situate sul
territorio dell’ente.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 426.492,92 328.853,95 327.815,02 327.350,68

2 Spese in conto capitale 746.715,82 260.500,00 75.000,00 75.000,00

Tabella 4.13.: PROGRAMMA 0402

4.3.3 Programma 0406 – Servizi ausiliari all’istruzione

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel garantire il funziona-
mento e il sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap,
fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione.
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T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 521.921,25 354.145,82 353.945,82 353.945,82

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.14.: PROGRAMMA 0406

4.3.4 Programma 0407 – Diritto allo studio

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto e sostegno alle attività volte a garantire il diritto allo studio, anche mediante
l’erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici
livelli di istruzione.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 32.156,90 32.000,00 32.000,00 32.000,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.15.: PROGRAMMA 0407

4.4. MISSIONE N. 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

4.4.1 Programma 0501 – Valorizzazione dei beni di interesse storico

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività per il sostegno, la ri-
strutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti,
edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di
culto).

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 3.524,04 - - -

2 Spese in conto capitale 63.970,00 - - -

Tabella 4.16.: PROGRAMMA 0501

4.4.2 Programma 0502 – Attività culturali e interventi diversi nel
settore culturale

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività culturali, per la vigi-
lanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno
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alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per
esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.).

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 227.897,68 201.086,75 196.012,01 195.829,41

2 Spese in conto capitale 43.842,62 20.000,00 20.000,00 20.000,00

Tabella 4.17.: PROGRAMMA 0502

4.5. MISSIONE N. 06 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEM-
PO LIBERO

4.5.1 Programma 0601 – Sport e tempo libero

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività ricreative, per il tempo
libero e lo sport.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 250.333,50 183.251,56 182.987,64 182.712,08

2 Spese in conto capitale 1.669.574,56 900.000,00 89.028,17 99.930,52

Tabella 4.18.: PROGRAMMA 0601

4.5.2 Programma 0602 – Giovani

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività destinate ai giovani e
per la promozione delle politiche giovanili.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 20.375,00 19.800,00 19.800,00 19.800,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.19.: PROGRAMMA 0602
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4.6. MISSIONE N. 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILI-
ZIA ABITATIVA

4.6.1 Programma 0801 – Urbanistica ed assetto del territorio

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi relativi
all’urbanistica e alla programmazione dell’assetto territoriale.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 279.949,69 159.800,00 148.000,00 148.000,00

2 Spese in conto capitale 73.687,73 30.000,00 20.000,00 20.000,00

Tabella 4.20.: PROGRAMMA 0801

4.6.2 Programma 0802 – Edilizia residenziale pubblica e locale e
piani di edilizia economico-popolare

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo
sviluppo delle abitazioni.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 4.086,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.21.: PROGRAMMA 0802

4.7. MISSIONE N. 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

4.7.1 Programma 0902 – Tutela, valorizzazione e recupero ambien-
tale

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e il funzionamento delle attività collegate alla tutela,
alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale.
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T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 177.927,27 132.805,31 137.822,57 132.130,57

2 Spese in conto capitale 55.587,52 35.000,00 35.000,00 35.000,00

Tabella 4.22.: PROGRAMMA 0902

4.7.2 Programma 0903 – Rifiuti

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione, la vigilanza, l’ispezione, il funzionamento o il supporto
alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 1.305.640,40 1.038.013,00 1.070.568,00 1.070.568,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.23.: PROGRAMMA 0903

4.7.3 Programma 0904 – Servizio idrico integrato

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività relative all’approvvi-
gionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua
potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 4.254,69 4.254,69 4.113,04 3.965,37

2 Spese in conto capitale 10.084,53 - - -

Tabella 4.24.: PROGRAMMA 0904

4.8. MISSIONE N. 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILI-
TÀ

4.8.1 Programma 1005 – Viabilità e infrastrutture stradali

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’mministrazione ed il funzionamento delle attività per la viabilità e lo
sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale.
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T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 801.147,80 555.221,26 503.277,44 500.534,07

2 Spese in conto capitale 2.906.818,71 1.818.370,00 340.000,00 340.000,00

Tabella 4.25.: PROGRAMMA 1005

4.9. MISSIONE N. 11 - SOCCORSO CIVILE

4.9.1 Programma 1101 – Sistema di protezione civile

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività relative agli interventi
di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sor-
veglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 27.500,00 27.500,00 21.500,00 21.500,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.26.: PROGRAMMA 1101

4.10. MISSIONE N. 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI
E FAMIGLIA

4.10.1 Programma 1201 – Interventi per l’infanzia e i minori e per
asili nido

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività per l’erogazione di
servizi e il sostegno a interventi a favore dell’infanzia, dei minori.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 728.925,35 526.950,00 490.900,0 490.900,0

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.27.: PROGRAMMA 1201
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4.10.2 Programma 1202 – Interventi per la disabilità

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività per l’erogazione di
servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere
attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a
carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 97.063,68 94.000,00 94.000,00 94.000,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.28.: PROGRAMMA 1202

4.10.3 Programma 1203 – Interventi per gli anziani

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività per l’ero

T DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 206.500,00 206.500,00 206.500,00

2 Spese in conto capitale - - -

Tabella 4.29.: Uscite PROGRAMMA 1203

4.10.4 Programma 1204 – Interventi per i soggetti a rischio di esclu-
sione sociale

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’mministrazione ed il funzionamento delle attività per l’erogazione di servizi
e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di
esclusione sociale.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 112.071,51 92.700,00 79.700,00 79.700,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.30.: PROGRAMMA 1204

4.10.5 Programma 1205 – Interventi per le famiglie

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione ed il funzionamento delle attività per l’erogazione di
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servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della
missione.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 626.912,23 441.100,00 438.200,00 438.200,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.31.: PROGRAMMA 1205

4.10.6 Programma 1206 – Interventi per il diritto alla casa

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto
alla casa.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 110.958,86 110.500,00 110.500,00 110.500,00

2 Spese in conto capitale - - - -

Tabella 4.32.: PROGRAMMA 1206

4.10.7 Programma 1209 – Servizio necroscopico e cimiteriale

Gli obiettivi del presente programma possono essere sintetizzati nel fornire l’adeguato
supporto per l’amministrazione, il funzionamento e la gestione dei servizi e degli immobili
cimiteriali.

T DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Spese correnti 94.715,89 75.191,86 75.092,14 74.989,22

2 Spese in conto capitale - - -

Tabella 4.33.: Uscite PROGRAMMA 1209
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Le risorse di cui l’ente può disporre sono costituite da entrate tributarie, trasferimenti
correnti, entrate extra-tributarie, alienazioni di beni e contributi in conto capitale, ac-
censione di prestiti ed infine da movimenti di risorse di soggetti esterni come i servizi per
conto di terzi e partite di giro.
Le entrate di competenza dell’esercizio sono l’asse portante dell’intero bilancio comuna-
le. La dimensione che assume la gestione economica e finanziaria dell’ente dipende dal
volume di risorse che vengono reperite, utilizzandole successivamente nella gestione del-
le spese correnti e degli investimenti. L’ente, per programmare correttamente l’attività
di spesa, deve infatti conoscere i mezzi finanziari a disposizione. È per questo che “ai
comuni e alle province la legge riconosce, nell’ambito della finanza pubblica, autonomia
finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite” (D.Lgs. n. 267/2000, art.
149, comma 2).
Allo stesso tempo “la legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe (...)” (D.Lgs. n. 267/2000, art. 149,
comma 3).
Nella fase tecnica che preceduto la stesura del documento contabile, le componenti po-
sitive non realizzate non sono state contabilizzate mentre le componenti negative sono
state contabilizzate, e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate
(rispetto del principio n.9 - Prudenza). Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamen-
to in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi
identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto
debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici competenti
spetta l’obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa.
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscri-
zione della posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scaden-
za del credito, dato che l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge
l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui viene a scadere.
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5.1. Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni sulle "Tipologie" movimentate del
Titolo 1 delle entrate di bilancio.

Tit. Tip. DESCRIZIONE cassa. 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 .01.01 Imposte e tasse e proventi assimilati 7.191.783,90 5.184.611,00 5.231.650,00 5.231.650,00

1 .03.01 Fondi perequativi da amministra-
zioni centrali

1.085.945,44 1.070.000,00 1.070.000,00 1.070.000,00

TOTALE TITOLO 1 8.277.729,34 6.254.611,00 6.301.650,00 6.301.650,00

Tabella 5.1.: Entrate "Titolo 1"

In merito al Titolo 1 si approfondiscono i seguenti aspetti:

− addizionale comunale Imposta sui Redditi delle Persone Fisiche (IRPEF);

− nuova Imposta Municipale Unica (IMU);

− TAssa sui RIfiuti (TARI).

5.1.1 addizionale comunale IRPEF

L’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF è individuata nell’aliquota del 0,8%.

2018 2019 2020 2021 2022
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Figura 5.1.: Trend storico accertamento addizionale comunale IRPEF 2018-2022

Si evidenzia come nel 2021 la registrazione dell’accertamento sull’addizionale comunale
IRPEF protratta sino a fine marzo dell’anno successivo (prima della data dell’approva-
zione del rendiconto) è stato allineata come per gli altri accertamenti alla data del 28
febbraio, riducendo l’importo di circa 90 mila euro.
Per il triennio 2024-2026 le previsioni sono state allineate al gettito del 2022, aumentato
a seguito della rideterminazione della base imponibile ad opera della riforma IRPEF dello
stesso anno.
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5.1.2 Nuova IMU

Per quanto concerne la nuova IMU si riportano di seguito le aliquote previste nel triennio
2024-2026:

− 1,00% aliquota di base;

− 1,00% fabbricati di categoria D con esclusione delle categorie D/1, D/7, D/8, D/5;

− 0,90% aree edificabili;

− 0,60% abitazione principale e relative pertinenze (categorie catastali A/1, A/8 e
A/9);

− 0,70% 1 unità immobiliare e relative pertinenze concessa in comodato d’uso gra-
tuito, con contratto regolarmente registrato, da soggetto passivo ai parenti in linea
retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale;

− 1,06% unità immobiliari di categoria catastale D/5;

− 0,975% 2 unità immobiliari di categoria catastale C/1, C/3, D/1, D/7, D/8;

− 0,90% unità immobiliari di categoria catastale B/1;

− 0,10% per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis,
del D.L. n. 557/1993, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 133/1944.

2018 2019 2020 2021 2022
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Figura 5.2.: Trend storico accertamento IMU 2018-2022

Come indicato nelle note, nel 2021 sono state aumentate alcune aliquote IMU compor-
tando aumenti delle riscossioni.
Altri incrementi sono da imputare a ravvedimenti operosi conseguenti ad avvisi di accer-
tamento.

1Nel 2021 l’aliquota era stata stabilita al 0,56%.
2Nel 2021 l’aliquota era stata stabilita al 0,950%.
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5.1.3 TARI

Per il triennio 2022-2024 l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARE-
RA) ha ridefinito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimen-
to, adottando il nuovo metodo tariffario per il servizio di gestione dei rifiuti da applicarsi
a partire dall’anno 2022.
Ad oggi non è ancora stato approvato il Piano economico finanziario (PEF) per la TA-
RI ad opera dell’ente territorialmente competente rappresentato a partire dal 2022 dal
Bacino di Vicenza anche se presumibilmente esso sarà approvato entro i termini previsti
dalla legge.
Nell’attesa, in bilancio sono stati riportati previsioni collegate al PEF 2022-2024 ag-
giornato, tenendo conto che eventuali aumenti di previsioni di spesa, nei limiti della
normativa vigente, dovranno essere riversati interamente nelle tariffe applicate.
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Figura 5.3.: Trend storico accertamento TARI 2018-2022

Si evidenzia come nel 2020 siano aumentati i servizi di pulizia richiesti dal Comune
e pertanto i relativi costi da coprire, mentre nel 2022 AGNO CHIAMPO SRL (società
pubblica che gestisce il servizio di smaltimento dei rifiuti ordinari nel territorio della Città
di Cornedo Vicentino) è riuscita a contenere i propri costi di gestione.

5.2. Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni sulle "Tipologie" movimentate del
Titolo 2 delle entrate di bilancio.

Tit. Tip. DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

2 .01.01 Trasferimenti correnti da Ammini-
strazioni pubbliche

697.439,98 686.957,91 602.840,54 599.560,32

2 .01.03 Trasferimenti correnti da Imprese 44.595,57 22.300,00 22.300,00 22.300,00

TOTALE TITOLO 2 742.035,55 709.257,91 625.140,54 621.860,32

Tabella 5.2.: Entrate "Titolo 2"

64



5. ANALISI PREVISIONI DI ENTRATA

5.3. Titolo 3 - Entrate extratributarie

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni sulle "Tipologie" movimentate del
Titolo 3 delle entrate di bilancio.

Tit. Tip. DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

3 .01.00 Vendita di beni e servizi e proventi
derivanti dalla gestione di beni

834.861,02 843.750,00 840.750,00 840.750,00

3 .02.00 Proventi derivanti dall’attività di
controllo e repressione delle irrego-
larità e degli illeciti

98.153,90 104.000,00 104.000,00 104.000,00

3 .05.00 Rimborsi e altre entrate correnti 164.724,66 119.690,00 119.690,00 119.690,00

TOTALE TITOLO 3 1.097.739,58 91.067.440,00 1.064.440,00 1.064.440,00

Tabella 5.3.: Entrate "Titolo 3"

In merito al Titolo 3 si approfondiscono i seguenti aspetti:

− Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni;

− Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti;

− Rimborsi e altre entrate correnti.

5.3.1 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione
di beni

Questa voce ricomprende in particolare i proventi da servizi a tariffa, proventi per la
concessione di loculi cimiteriali, diritti di segreteria.
In attesa di eventuali aggiornamenti, tutte le stime sono state costruite in base ad un’a-
nalisi storica dei servizi e delle tariffe, canoni di concessione e diritti approvati con le
seguenti delibere di Giunta comunale che costituiscono parte integrante del presente
documento:

− n. 14 del 22/02/2022 con oggetto "Approvazione diritti di segreteria, canoni di
concessione cimiteriale e cauzioni";

− n. 92 del 13/11/2023 con oggetto "Individuazione servizi a domanda individuale,
degli altri servizi a tariffa erogati dall’ente, dei servizi a tariffa gestiti mediante
concessione e relative tariffe - triennio 2024-2026";

− n. 93 del 13/11/2023 con oggetto "Approvazione tariffe per canone unico patrimo-
niale - triennio 2024-2026".
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5. ANALISI PREVISIONI DI ENTRATA

Approfondimento - Proventi da concessioni cimiteriali

Con riferimento ai proventi derivanti da concessioni cimiteriali sono stati previsti euro
65.000,00 per ogni anno del triennio 2024-2026.
In particolare, nella seguente tabella è riportata la serie storica dell’entrata relativa
all’ultimo quinquennio.
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Figura 5.4.: Trend storico accertamento Proventi da concessioni cimiteriali 2018-2022

La previsione dei proventi per la concesione dei loculi cimiteriali è stata costruita
ipotizzando un flusso di richieste del servizio in grado di generare in base ai dati a dispo-
sizione dall’Area Affari generali e cultura un’entrata per euro 50.000,00 per ogni anno
del triennio 2024-2026.
Il passaggio dalla previsione di 50.000,00 alla previsione di 65.000,00 è legato esclusiva-
mente all’incremento delle tariffe per servizi cimiteriali, come approvate dalla delibera di
Giunta comunale n. 14 del 22/02/2022.
L’importo finale delle previsioni, essendo riferito ad un flusso di richiesta di servizi siste-
mico, è stato considerato ricorrente e come tale destinato integralmente alla copertura
di spese correnti, tenuto anche conto che tali entrata non richiede un accantonamento
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE), come previsto dal punto 3.5 dell’allgato 4/2
del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita:

" ... Le entrate derivanti da concessioni pluriennali, che non garantisco-
no accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie
non ricorrenti, sono considerate destinate al finanziamento di interventi di
investimento ..."

Approfondimento - Canone unico patrimoniale

Dal 01/01/2021 è stato affidato in regime di concessione il servizio di accertamento, liqui-
dazione e riscossione ordinaria e coattiva del canone unico patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria nell’ambito di tutto il territorio comunale di

66



5. ANALISI PREVISIONI DI ENTRATA

Cornedo Vicentino istituito, ai sensi dell’art.1, comma 816, della Legge n. 160/2019, a
decorrere dall’anno 2021. Il predetto canone ha sostituito le seguenti imposte storiche:

− la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

− il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

− l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni;

− il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari;

− il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza
dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e
provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.
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Figura 5.5.: Trend storico accertamento Canone unico patrimoniale 2018-2022

Si evidenzia come:

- gli importi indicati per il triennio 2018-2020 siano riferiti alla somma della tassa di
occupazione del suolo pubblico e dell’imposta sulla pubblicità, dal 2021 sostituite
dal Canone unico patrimoniale;

- il calo del gettito nel biennio 2020-2021 sia legato all’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

5.3.2 Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti

Tutte le previsioni di tali voci fanno riferimento alle previsioni di entrata relative alle
attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti amministrativi e relativi
alle violazioni del codice della strada.

5.3.3 Rimborsi e altre entrate correnti

Queste previsioni si riferiscono in particolare al rimborso di spese di comando del perso-
nale da parte di enti terzi, al pagamento di indennizzi assicurativi ...
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5.4. Titolo 4 - Entrate in c/capitale

Nella tabella seguente sono riportate le previsioni sulle "Tipologie" movimentate del
Titolo 4 delle entrate di bilancio.

Tit. Tip. DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

4 .02.00 Contributi agli investimenti 2.231.891,31 34.344,00 - -

4 .05.00 Altre entrate in conto capitale 550.057,65 535.000,00 510.000,00 510.000,00

TOTALE TITOLO 4 2.781.948,96 569.344,00 510.000,00 510.000,00

Tabella 5.4.: Entrate "Titolo 4"

In merito al Titolo 4 si approfondiscono i seguenti aspetti:

− Altre entrare in c/capitale.

5.4.1 Altre entrate in c/capitale

In questa voce sono riportate le entrate stimate per opere di urbanizzazione e perequazioni
presentate dall’Ufficio Urbanistica.

5.5. Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Nel triennio 2024-2026 l’ente non prevede di accertare entrate da riduzione di attività
finanziarie.

5.6. Titolo 6 - Entrate da accensione di prestiti

Nel triennio 2024-2026 l’ente non prevede di accertare entrate da accensioni di prestiti.

5.7. Titolo 7 - Entrate da anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere

La città di Cornedo Vicentino prevede, a fini precauzionali, di far ricorso alle anticipazioni
di tesoreria in tutto il triennio 2024-2026.

Tit. Tip. DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

7 .01.01 Anticipazioni da istituto tesorie-
re/cassiere

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

TOTALE TITOLO 7 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Tabella 5.5.: Entrate "Titolo 7"
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Le uscite di ogni ente sono costituite fondamentalmente da spese di parte corrente, in
c/capitale, rimborso di prestiti e da servizi per conto di terzi, eventualmente integrato da
somme relative dall’utilizzo del Fondo di Riserva e delle quote vincolate e accantonate
del Risultato di amministrazione.
Il volume complessivo dei mezzi spendibile dipende direttamente dal volume delle entrate
che si prevede di accertare in ciascun esercizio. Il Comune deve quindi utilizzare al meglio
la propria capacità di spesa mantenendo un costante equilibrio di bilancio.
La ricerca dell’efficienza (capacità di spendere secondo il programma adottato), dell’ef-
ficacia (capacità di spendere soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e dell’e-
conomicità (raggiungere gli obiettivi prefissati spendendo il meno possibile) deve essere
compatibile con il mantenimento costante dell’equilibrio tra le entrate e le uscite di bi-
lancio. L’entità della spesa è quindi conseguenza diretta del volume di risorse correnti
che si prevede di accertare nell’esercizio.
Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle
entrate, sono state precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati
nell’esercizio, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state
prese in esame solo le operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che
i criteri di valutazione e stima adottati potessero portare a sottovalutazione e sopravalu-
tazione delle singole poste (attendibilità).
Il procedimento di attribuzione della spesa e di stesura dei relativi modelli obbligatori
si è concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la reda-
zione dei documenti contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una
classificazione che ne agevole la consultazione. I valori numerici più importanti, infine,
sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota integrativa,
che ne facilita la comprensione e l’intelligibilità (comprensibilità).
Nella fase tecnica che preceduto la stesura del documento contabile le componenti positive
(entrate) non realizzate non sono state contabilizzate a consuntivo mentre le componenti
negative (uscite) sono state contabilizzate, e quindi riportate nel rendiconto, per la sola
quota definitivamente realizzata, con imputazione della spesa nel relativo esercizio (ri-
spetto del principio n.9 - Prudenza).
Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la
verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’in-
dicazione della somma da pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e
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la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio, mentre agli uffici
competenti spetta l’obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa.
Di seguito saranno svolte l’analisi della spesa per "missioni" e "macroaggregati".

6.1. Analisi per missioni

Nella tabella seguente sono riportate gli impegni di spesa ripartito per missioni, preci-
sando che ciascun importo raggruppa le spese di tutti i titoli (spesa corrente, spesa in
c/capitale, spesa per rimborso prestiti ...) sostenute per quella missione, tenendo conto
che non sono stati previste spese destinate a Fondo pluriennale vincolato.

Miss. DESCRIZIONE cassa 2024 prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.496.074,25 2.608.977,65 2.538.825,46 2.530.334,89

03 Ordine pubblico e sicurezza 315.740,56 315.740,56 315.000,00 315.000,00

04 Istruzione e diritto allo studio 1.926.350,29 1.144.902,95 958.611,34 958.611,34

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività
culturali

343.120,47 224.972,88 220.072,88 220.072,88

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.969.602,16 1.132.370,66 321.398,83 332.301,18

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 357.723,42 192.300,00 170.500,00 170.500,00

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente

1.556.889,82 1.213.468,41 1.251.040,67 1.245.348,67

10 Trasporti e diritto alla mobilità 3.779.769,35 2.445.394,10 917.724,10 917.724,10

11 Soccorso civile 27.500,00 27.500,00 21.500,00 21.500,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.031.000,48 1.561.547,28 1.513.597,28 1.513.597,28

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e
locali

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

20 Fondi e accantonamenti 119.000,00 404.594,45 406.445,01 406.445,01

60 Anticipazioni finanziarie 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

99 Servizi per conto terzi 1.947.732,57 1.535.000,00 1.535.000,00 1.535.000,00

TOTALE MISSIONI/TOTALE GENERALE
DELLE SPESE

19.375.503,37 14.311.768,94 11.674.715,57 11.671.435,35

Tabella 6.1.: Analisi spese per missioni

6.2. Analisi per macroaggregati

Nei prossimi paragrafi sarà analizzata la spesa per macroaggregato, in maniera distinta
per ogni titolo di spesa.

6.2.1 Titolo 1 - Spese correnti per macroaggregati

Nella tabella seguente sono riportate gli impegni di spesa del Titolo 1 ripartito per ma-
croaggregati.
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M DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

101 Redditi da lavoro dipendente 1.630.271,66 1.600.705,66 1.600.705,66

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 134.298,02 137.703,02 132.703,02

103 Acquisto di beni e servizi 4.232.314,948 4.031.698,40 4.017.515,63

104 Trasferimenti correnti 1.216.640,56 1.209.900,00 1.209.900,00

107 Interessi passivi 114.013,81 110.070,86 105.975,24

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 5.250,00 5.250,00 5.250,00

110 Altre spese correnti 673.279,48 663.930,04 663.930,04

TOTALE TITOLO 1 8.006.068,47 7.754.257,98 7.735.979,79

Tabella 6.2.: Uscite "Titolo 1 - spese correnti per macroaggregati"

Con riferimento al titolo 1 delle USCITE, si approfondiscono di seguito le principali
scelte amministrative che hanno portato alla determinazione delle previsioni dei seguenti
macroaggregati:

− Redditi da lavoro dipendente;

− Imposte e tasse a carico dell’ente;

− Acquisto di beni e servizi;

− Trasferimenti correnti;

− Interessi passivi;

− Rimborsi e poste correttive delle entrate;

− Altre spese correnti.

6.2.2 Redditi da lavoro dipendente

Questa voce ricomprende tutti i redditi dei lavori dipendenti stimanti sulla base della
dotazione organica dell’ente prevista, tenendo conto delle cessazioni e delle nuove as-
sunzioni che dovranno essere definite nel Piano Integrato d’Organizzazione e Attività
(PIAO) 2024-2026.

6.2.3 Imposte e tasse a carico dell’ente

La principale previsione di spesa riguarda l’IRAP (in tutte le sue articolazioni) e in
maniera residuale le spese per la TARI degli istituti scolastici, i bolli per gli automezzi
di proprietà dell’ente, il contributo per il Consorzio di Bonifica, le tasse gara a favore
dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC), le spese per accatastamento di immobili
comunali, le spese per bolli ...
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6.2.4 Acquisto di beni e servizi

Le previsioni di acquisti di beni e servizi sono svolte in base alle richieste dei responsabile
dei vari settori nel rispetto dei vincoli di bilancio e nel rispetto dei seguenti documenti:

− Programma biennale delle forniture e dei servizi;

− Incarichi di collaborazione.

6.2.5 Trasferimenti correnti

Tutte le previsioni riguardano prevalentemente i trasferimenti relativi alle funzioni e ai
servizi trasferiti ad altri enti e a contributi ad associazioni sportive, associazioni culturali,
suole paritari ....

6.2.6 Interessi passivi

Tutte le previsioni di interessi passivi sono riferiti al pagamento delle quote di interesse
relative a mutui contratti (o in previsione di sottoscrizione) con la Cassa Depositi e
Prestiti e con l’Istituto di Credito Sportivo.

6.2.7 Rimborsi e poste correttive delle entrate

Tutte le previsioni riguardano prevalentemente previsioni di rimborso di tributi, canoni
di concessione, diritti di segreteria ed entrate extratributarie varie.

6.2.8 Altre spese correnti

Tutte le previsioni riguardano spese per premi assicurativi e costituzione/accantonamenti
a Fondi.

6.3. Titolo 2 - Spese in contro capitale per macroaggregati

Nella tabella seguente sono riportate gli impegni di spesa del Titolo 2 ripartito per
macroaggregati.
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M DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

202 Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 3.083.214,00 694.028,17 704.930,52

203 Contributi agli investimenti 45.000,00 45.000,00 45.000,00

205 Altre spese in c/capitale 15.000,00 15.000,00 15.000,00

TOTALE TITOLO 2 3.143.214,00 754.028,17 764.930,52

Tabella 6.3.: Uscite "Titolo 2 - spese in c/capitale per macroaggregati"

6.4. Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Nel 2020 l’ente non ha incrementato le proprie attività finanziarie.

6.5. Titolo 4 - Rimborso di prestiti per macroaggregati

Nella tabella seguente sono riportate gli impegni di spesa del Titolo 4 ripartito per
macroaggregati.

M DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio
lungo termine

127.486,47 131.429,42 135.525,04

TOTALE TITOLO 4 127.486,47 131.429,42 135.525,04

Tabella 6.4.: Uscite "Titolo 4 - rimborso per prestiti per macroaggregati"

6.6. Titolo 5 - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

La Città di Cornedo Vicentino prevede a fini precauzionali di far ricorso alle anticipazioni
di tesoreria nel triennio 2024-2026.

M DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

501 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

TOTALE TITOLO 5 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Tabella 6.5.: Uscite "Titolo 5 - chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere"

73



Parte III.

SEZIONE OPERATIVA - parte
seconda
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7 OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
DI TRASPARENZA

Con legge n. 190 del 6 novembre 2012 sono state approvate le disposizioni per la preven-
zione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.
Detta Legge prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strate-
gici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale
per la prevenzione della corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. n. 97/2016).
Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri strumenti di pro-
grammazione, deve poter contenere quanto meno gli indirizzi strategici sulla prevenzione
della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di perfor-
mance.
In questa sede, pertanto, si indicano quali obiettivi strategici i seguenti:

1 favorire forme diffuse di controllo da parte dei cittadini in applicazione della tra-
sparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e degli istituti dell’accesso civico e dell’accesso
civico generalizzato;

2 introdurre strumenti per una efficace azione di contrasto alle eventuali condotte il-
lecite poste in essere da soggetti interni alla struttura comunale o da soggetti esterni
scongiurando altresì comportamenti non conformi al raggiungimento dell’interesse
pubblico tendenti a privilegiare gli interessi dei singoli.
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8 PROGETTI PNRR FINANZIATI DALLO
STATO

Nel bilancio di previsione sono stati inseriti i seguenti progetti finanziati dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) gestiti dal Responsabile dell’Area tecnica:

1. PNRR - DECRETO N. 28-1/22 - INVESTIMENTI 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD
PER LE PA LOCALI (COMUNI APRILE 2022) - CUP H21C23000060006 per euro
115.064,00 (codifica di entrata 2.01.01.01 - codifica di uscita 1.08-1.03.02.19);

2. PNRR - DECRETO N. 25-2/22 - MISURA 1.4.4 - SPID CIE (COMUNI APRILE
2022) - CUP H21F22001080006 per euro 14.000,00 (codifica di entrata 4.02.01.01 -
codifica di uscita 1.08-2.02.03.02);

3. PNRR - DECRETO N. 152 - 3/2022 - MISURA 1.3.1. “PIATTAFORMA DI-
GITALE NAZIONALE DATI - COMUNI (OTTOBRE 2022)” - PNRR M1C1
INVESTIMENTO 1.3 “DATI E INTEROPERABILITÀ” FINANZIATO DALL’U-
NIONE EUROPEA - NEXTGENERATIONEU - CUP H51F22011010006 per euro
20.344,00 (codifica di entrata 4.02.01.01 - codifica di uscita 1.08-2.02.03.02).

I progetti testé citati si aggiungono a quello attualmente imputato al bilancio di pre-
visione 2023-2025, esercizio 2023, e gestito dal Responsabile dell’Area Tecnica PNRR -
DECRETO N. 32-1/22 - MISURA 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVI-
ZI PUBBLICI - (COMUNI APRILE 2022) - CUP H21F22000610006 per euro 129.339,00
(codifica di entrata 4.02.01.01 - codifica di uscita 1.08-2.02.03.02).
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9 PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI
PUBBLICI & DEGLI ACQUISTI DI BENI E
SERVIZI

L’art. 37. (Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi) del D.Lgs.
36/20232 stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

a. adottano il programma triennale dei lavori pubblici di importo pari o superiore ad
euro 150.000,00 ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di importo
pari o superiore ad euro 140.000,00;

b. approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e
specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione
o nel bilancio o comunque disponibile.

Si precisa a tal fine che i lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti nell’elenco triennale dopo l’ap-
provazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale
dopo l’approvazione del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manuten-
zione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell’elenco
triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I
lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella
programmazione.

Si riporta di seguito in sintesi il Programma triennale delle opere pubbliche di importo
uguale o superiore a 150.000,00 per il triennio 2024-2026.

n. DESCRIZIONE INTERVENTO
Stima dei costi del programma

2024 2025 2026

1 Riqualificazione centro urbano - secondo stralcio 1.193.000,00 - -

2 Rifacimento bagni scuola media - secondo stralcio 250.000,00 - -

3 Riqualificazione centro urbano - terzo stralcio 185.370,00 - -

Continua alla pagina successiva

Tabella 9.1.: Programma triennale delle opere pubbliche
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9. PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI & DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

n. DESCRIZIONE INTERVENTO
Stima dei costi del programma

2024 2025 2026

4 Realizzazione spogliatoi tensostruttura 900.000,00 - -

5 Piano asfaltature 2025 - 250.000,00 -

6 Piano asfaltature 2026 - - 250.000,00

Tabella 9.1.: Programma triennale delle opere pubbliche

L’elaborato ufficiale è consultabile in allegato al presente documento.

Si riporta di seguito in sintesi il programma biennale delle forniture e dei servizi di
importo superiore ai 140.000,00 per il triennio 2024-2026.

n. DESCRIZIONE
INTERVENTO

Stima dei costi del programma

2024 2025 2026 Anni futuri

Totale a
carico del

bilancio
2024-2026

1 SERVIZI - Servi-
zi educativi asilo
nido[periodo 60 mesi ]

79.557,73 165.000,00 165.000,00 453.777,27 409.557,73

2 SERVIZI - Servizi pu-
lizia asilo nido [periodo
60 mesi ]

23.556,82 61.000,00 61.000,00 160.818,18,00 145.556,82

3 SERVIZI - Concessio-
ne del servizio mensa
scolastica [periodo 60
mesi ]

- - 130.111,53 1.543.393,47 130.111,53

TOTALE 103.114,55 230.050,00 360.161,53 2.149.888,93 685.226,08

Tabella 9.2.: Programma triennale degli acquisti di beni e servizi

L’elaborato ufficiale è consultabile in allegato al presente documento.
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10 PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE
VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è
principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.
Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio
immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre
ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo,
concessione di lavori pubblici, ecc...). L’attività è articolata con riferimento a due livelli
strategici:

− la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei
beni, preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa
a reddito dei cespiti;

− la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’eserci-
zio delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione na-
zionale che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli
enti territoriali ovvero il D.L. n. 112/2008 (convertito nella Legge n. 133/2008), che
all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di
Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la
redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonché il D.Lgs
n. 85/2010, il così detto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni,
Province e Regioni del patrimonio dello Stato. Si presentano di seguito:

− Piano delle alienazioni immobiliari;

− Piano delle valorizzazioni immobiliari.

− Immobili soggetti a Piano degli insediamenti produttivi.
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10. PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI

10.1. Piano delle alienazioni immobiliari

Nella seguente tabella è riportato il Piano delle alienazioni immobiliari per il triennio
2024-2026 con indicato il previsto valore di realizzo redatto su indicazione dall’Area
tecnica della Città di Cornedo Vicentino.

n. Denominazione prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

- - - -

Tabella 10.1.: Piano delle alienazioni del patrimonio immobiliare dell’ente

10.2. Piano delle valorizzazioni immobiliari

Nella seguente tabella è riportato il Piano delle valorizzazioni immobiliari per il triennio
2024-2026.

n. Denominazione prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

1 Terreni zona cimitero Centro per traliccio
telefonia 1

15.000,00 15.000,00 15.000,00

2 Area comunale “Bicigrill” 2 - - -

3 Ex scuola elementare F. Baracca di Montepul-
go3

- - -

Tabella 10.2.: Piano delle alienazioni del patrimonio immobiliare dell’ente

10.3. Immobili soggetti a Piano degli insediamenti produttivi

Nel Piano Regolatore Comunale (PAT E PI) è prevista un ZTO D1 produttiva soggetta
a piano degli insediamenti produttivi (PIP). Il piano approvato nel 2003 è stato attuato
e gli insediamenti occupano oltre il 75% delle aree edificabili. Le convenzioni sottoscritte
tra la Città di Cornedo Vicentino e i soggetti assegnatari dei lotti edificatori previsti
nel PIP prevedono che il Comune si esprima in merito al diritto di prelazione nel caso
di cessione /vendita del lotto assegnato da parte degli assegnatari. Il Comune nel 2023
non prevede di esercitare tale diritto di prelazione per le aree messe in vendita dagli
assegnatari dei lotti ricadenti nel Piano degli insediamenti produttivi.

1Sul terreno in oggetto è stato costituito un diritto d’uso con atto repertorio comunale n.1820 del
09.04.2014, automaticamente rinnovato nel 2023.

2L’area comunale "Bicigrill" è stata oggetto di concessione ai fini di ristorazione-bar, con obbligo di
manutenzione. Il Comune non avrà entrate ma neppure spese di gestione dell’area.

3una parte del fabbricato è stata data in comodato d’uso in favore di associazione in forza di scrittura
privata autenticata rep. com.le n.1992 del 18.10.2019. Il Comune non avrà entrate ma neppure spese
di gestione.
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11 ELENCO FABBRICATI DI TERZI IN USO
DALL’ENTE

I fabbricati di terzi in uso dall’ente sono presentati nella seguente tabella i cui contenuti
sono stati indicati dall’Area tecnica della Città di Cornedo Vicentino in collaborazione
con tutte le altre aree dell’ente.

n. Denominazione Indirizzo Utilizzo Note

1 Archivio Via Don Bosco Deposito documentazione ar-
chiviata dell’ente

-

2 Porzione fabbrica-
to dell’USL

Piazza Aldo Moro
37

Sede centro anziani comodato ad uso gra-
tuito

3 Ex sedime ferro-
tramviero della
Provincia di
Vicenza

Via Monte Verlaldo Valorizzazione dell’area a cari-
co del Comune

comodato ad uso gra-
tuito

Tabella 11.1.: Elenco fabbricati di terzi in uso dall’ente
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12 VERIFICA QUANTITÀ E QUALITÀ
DELLE AREE DA DESTINARE ALLA
RESIDENZA E ALLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE E TERZIARIE

Non sono previste aree da destinare alla residenza e alle attività produttive e terziarie.
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13 VALORE DI RIFERIMENTO DELLE AREE
FABBRICABILI AI FINI DEL CALCOLO
DELL’I.M.U.

Con riferimento alla determinazione del valore delle aree fabbricabili per il triennio 2024-
2026 si rimanda all’art. 2 del vigente regolamento sull’I.M.U., approvato con delibera di
Consiglio comunale n. 23 del 15/06/2020 e integrato con i valori venali di riferimento
individuati dalla Giunta comunale con delibera n. 31 del 29/04/2022.
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14 PROGRAMMA TRIENNALE DEL
FABBISOGNO DEL PERSONALE E
DELLA FORMAZIONE

Il Programma triennale del fabbisogno del personale e della formazione saranno definiti
con l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026
che dovrà tener conto della dotazione organica presentata nel paragrafo 2.1.4 del presente
documento, tenendo conto delle cessazioni e delle nuove assunzioni, nel rispetto della
vigente normativa sulle assunzioni.
Di seguito è presentato il rispetto del limite di spesa del personale alla luce delle cessazioni
e delle nuove assunzioni previste.

DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

+ SPESA LORDA DEL PERSONALE
(A)

2.026.536,05 1.980.375,05 1.980.375,05

Retribuzioni lorde, salario accessorio e la-
voro straordinario del personale dipenden-
te con contratto a tempo indeterminato e a
tempo determinato

1.371.983,93 1.349.083,93 1.349.083,93

Spese per il proprio personale utilizzato,
senza estinzione del rapporto di pubblico
impiego, in strutture e organismi varia-
mente denominati partecipati o comunque
facenti capo all’ente

115.000,00 115.000,00 115.000,00

Spese per collaborazione coordinata e con-
tinuativa, per contratti di somministrazio-
ne e per altre forme di rapporto di lavoro
flessibile

12.000,00 - -

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro
per contributi obbligatori

375.875,38 369.209,38 369.209,38

IRAP 119.926,74 118.331,74 118.331,74
Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e
spese per equo indennizzo

12.000,00 12.000,00 12.000,00

Spese per la formazione e rimborsi per le
missioni

19.750,00 16.750,00 16.750,00

- SOMME DA ESCLUDERE (B) 267.686,03 268.925,03 268.925,03
Continua alla pagina successiva

Tabella 14.1.: Previsioni spesa del personale
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14. PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE E DELLA FORMAZIONE

DESCRIZIONE prev. 2024 prev. 2025 prev. 2026

Quota salario accessorio e lavoro straordi-
nario del personale dipendente con contrat-
to a tempo indeterminato e a tempo deter-
minato ed altre spese di personale imputa-
ta dall’esercizio precedente (alla luce della
nuova contabilità)

147.746,03 138.485,03 138.485,03

Spese per il lavoro straordinario e altri
oneri di personale direttamente connes-
si all’attività elettorale con rimborso dal
Ministero

- 13.500,00 13.500,00

Spese per la formazione e rimborsi per le
missioni

19.750,00 16.750,00 16.750,00

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi
contrattuali pregressi

- - -

Spese per il personale appartenente alle
categorie protette

50.000,00 50.000,00 50.000,00

Spese sostenute per il personale comandato
presso altre amministrazioni per le quali è
previsto il rimborso dalle amministrazioni

- - -

Incentivi per la progettazione 39.690,00 39.690,00 39.690,00
Diritti di rogito 10.500,00 10.500,00 10.500,00

= SPESA NETTA DEL PERSONALE
(A-B)

1.758.850,02 1.711.450,02 1.711.450,02

Limite di spesa (somma degli importi medi
accertati nel triennio 2011-13)

1.829.537,30 1.829.537,30 1.829.537,30

Rispetto del limite SI SI SI

Tabella 14.1.: Previsioni spesa del personale
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15 PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI
INCARICHI DI STUDIO, RICERCA O
CONSULENZA

La Legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008), come modificata tra gli altri dal DL n.
112/2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito
con modificazioni dalla Legge n. 133/2008, prevede per esigenze di contenimento della
spesa pubblica e di razionalizzazione nel ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e
delle relative modalità di affidamento. In particolare:

− l’art. 3, comma 55, dispone che “Gli enti locali possono stipulare contratti di col-
laborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma
approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e
s.m.i.;

− l’art. 3, comma 56, demanda alla regolamentazione dell’ente l’individuazione di
limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti estranei e ha così
rinviato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’af-
fidamento degli incarichi in argomento, lasciando al regolamento sull’ordinamento
generale degli uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per
l’affidamento degli incarichi.

Sulla base di queste disposizione normative è pertanto costituito il Programma per
l’affidamento degli incarichi di studio, ricerca o consulenza a persone fisiche che deve
dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere
mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza
con i programmi e progetti del Documento Unico di programmazione (DUP), precisando
che possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare,
gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali
quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori
per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non
vi siano strutture od uffici a ciò deputati.
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15. PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA O CONSULENZA

Per il triennio 2024-2026 sono previsti incarichi di collaborazione esclusivamente per
per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la
rappresentanza in giudizio dell’ente, preso atto dell’assenza di strutture od uffici a ciò
deputati. Nella tabella seguente si riportano le previsioni per tali tipologie di spesa.

Previsioni di spesa per incarichi di studio,
ricerca o consulenza a persone fisiche

Prev. 2024 Prev. 2025 Prev. 2026

ATTIVITÀ, ISTITUZIONALE di cui 11.000,00 11.000,00 11.000,00
- Conferimento di incarichi per l’approfondi-
mento di tematiche istituzionali

5.000,00 5.000,00 5.000,00

- Consulenze tecniche legali e per la difesa del-
l’Amministrazione in giudizio

10.500,00 8.000,00 8.000,00

ALTRE ATTIVITÀ, - - -

TOTALE 15.500,00 13.000,00 13.000,00

Tabella 15.1.: Limiti di spesa per incarichi di studio, ricerca o consulenza a persone fisiche
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16 SPESE PER UTILIZZO PROVENTI DA
VIOLAZIONI DEL CODICE DELLA
STRADA

L’art. 208 del D. Lgs. n. 285/1992, come modificato con Legge 120/2010, che disciplina
il riparto e la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per
violazioni alla normativa del codice della strada prevede che:

"... i proventi vanno destinati nella misura del 50% per le finalità gene-
rali dell’Ente e per il 50% per le seguenti specifiche finalità: a) in misura
non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammo-
dernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della
segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; b) in misura non inferiore a
un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accer-
tamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso
l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia
provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma
1 dell’articolo 12; c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicu-
rezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente,
all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a nor-
ma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale
delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all’articolo 36, a in-
terventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini,
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di
polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati
all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, alle misure di
cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità
ciclistica ...".

Le spese correnti destinate a tali finalità e finanziate dai proventi delle violazioni del
Codice dalla strada saranno inserite nel bilancio in base ad apposita delibera di Giunta
comunale in corso di approvazione che riprenderà i contenuti della delibera di Giunta
comunale n. 94 del 13/11/2023.
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Cornedo
Vicentino - AREA TECNICA

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

3,028,370.00250,000.002,528,370.00 250,000.00

0.000.00 0.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

250,000.002,528,370.00 250,000.00 3,028,370.00

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO

Note:
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D e alla scheda C.
Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

TONEGATO GIAMPAOLO(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di

Note:

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

RUP (4)
Lotto

funzionale
(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L00295160246202200009 005 034 04 - Ristrutturazione
RIQUALIFICAZIONE
CENTRO URBANO

SECONDO STRALCIO
2Si

L00295160246202100
00

ITH32 01.01 - Stradali0242024
TONEGATO
GIAMPAOLO

No 0.001,193,000.00 0.000.00 0.001,193,000.00 0.00

L00295160246202200015 H27G23000020004 005 034 04 - Ristrutturazione
RIFACIMENTO BAGNI

SCUOLA MEDIA SECONDO
STRALCIO

2Si ITH32
05.08 - Sociali e scolastiche

0242024
TONEGATO
GIAMPAOLO

No 0.00250,000.00 0.000.00 0.00250,000.00 0.00

L00295160246202200016 H29J22001740004 005 034 04 - Ristrutturazione
RIQUALIFICAZIONE

CENTRO URBANO TERZO
STRALCIO

2Si ITH32 01.01 - Stradali0242024
TONEGATO
GIAMPAOLO

No 0.00185,370.00 0.000.00 0.00185,370.00 0.00

L00295160246202300005 005 034
01 - Nuova

realizzazione

REALIZZAZIONE
SPOGLIATOI

TENSOSTRUTTURA
2Si ITH32

05.08 - Sociali e scolastiche
0242024

TONEGATO
GIAMPAOLO

No 0.00900,000.00 0.000.00 0.00900,000.00 0.00

L00295160246202200017 005 034
07 - Manutenzione

straordinaria
PIANO ASFALTATURE 2025

2No ITH32 01.01 - Stradali0242025
TAMIOZZO LETIZIA

BARBARA
No 0.000.00 0.00250,000.00 0.00250,000.00 0.00

L00295160246202300001 005 034
07 - Manutenzione

straordinaria
PIANO ASFALTATURE 2026

2No ITH32 01.01 - Stradali0242026
TAMIOZZO LETIZIA

BARBARA
No 250,000.000.00 0.000.00 0.00250,000.00 0.00

(1) Numero intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del RUP
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell'allegato I.1 al codice
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO

3,028,370.00 0.00250,000.00 0.00 0.00250,000.002,528,370.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA, SOGGETTO AGGREGATORE O ALTRA
STAZIONE APPALTANTE QUALIFICATA ALLA QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI

CUP RUP
Livello di

progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L00295160246202200009
RIQUALIFICAZIONE
CENTRO URBANO

SECONDO STRALCIO
1,193,000.00 2 Si 0000402304 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA VALLE DELL'AGNOSi 1TONEGATO GIAMPAOLO 1,193,000.00 AMB

L00295160246202200015
RIFACIMENTO BAGNI

SCUOLA MEDIA SECONDO
STRALCIO

250,000.00 2 Si 0000402304 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA VALLE DELL'AGNOSi 1TONEGATO GIAMPAOLOH27G23000020004 250,000.00 MIS

L00295160246202200016
RIQUALIFICAZIONE

CENTRO URBANO TERZO
STRALCIO

185,370.00 2 Si 0000402304 CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA VALLE DELL'AGNOSi 3TONEGATO GIAMPAOLOH29J22001740004 185,370.00 MIS

L00295160246202300005 REALIZZAZIONE SPOGLIATOI
TENSOSTRUTTURA

900,000.00 2 Si 000402304
CENTRALE UNICA DI COMMINTENZA VALLE DELL'AGNO

Si 4TONEGATO GIAMPAOLO 900,000.00 MIS

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di
Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO
(1) breve descrizione dei motivi

Note



SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE
Comune di Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

685,226.08103,114.55 226,000.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

TONEGATO GIAMPAOLO

0.00 0.000.00

103,114.55 685,226.08226,000.00

Terzo anno

356,111.53

0.00

0.00

0.00

356,111.53

0.00

0.00

0.00



SCHEDA H: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE
Comune di Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5) RUP (7) Durata del
contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
H.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi

Primo
anno

Secondo
anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità
successiv

e
Tipologia

(Tabella H.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA,
SOGGETTO AGGREGATORE O

ALTRA STAZIONE APPALTANTE
QUALIFICATA ALLA

QUALE SI FARA' RICORSO PER
L'ESPLETAMENTO DELLA

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

Terzo
anno

S00295160246202400001
Si Servizi

SERVIZI
EDUCATIVI
ASILO NIDO

NOVELLO
STEFANIA

6080110000-8 2ITH322024 1
165,000.0

0
Si

453,777.2
7

79,557.73
CUC VALLE AGNO0000402304

409,557.73
0.00

165,000.0
0

S00295160246202400002
Si Servizi

SERVIZI DI
PULIZIA ASILO

NIDO

NOVELLO
STEFANIA

6090911200-8 2ITH322024 1
61,000.00

Si
160,818.1

8
23,556.82

CUC VALLE AGNO402304
145,556.82

0.00
61,000.00

S00295160246202400003
Si Servizi

CONCESSIONE
DEL SERVIZIO

MENSA
SCOLASTICA

NOVELLO
STEFANIA

6055523100-3 2ITH322026 1 0.00Si
1,543,393.

47
0.00 CUC VALLE AGNO402304

130,111.53
0.00

130,111.5
3

(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del RUP
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Note:

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO

685,226.08
(13)

103,114.55
(13)

2,157,988.9
2 (13)

0.00 (13)
226,000.00

(13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella H.2bis

Tabella H.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella H.1bis

Tabella H.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9

356,111.53
(13)



SCHEDA I: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026
DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Cornedo Vicentino - AREA TECNICA

ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

Il referente del programma

TONEGATO GIAMPAOLO
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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